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Darante le vacanze parlamentari, l'oo. 
Depretis, col suo tatto Sue e col euo 
occhio da Padre Eterno ohe gpla dentro 
i segreti umani — aveva capita ohe II 
buon vento dallemaggicrnnte'strepitose 
osst^que&ti al f apa dedfìt trlìiforiiìa^loiie 
a' era mutato. £ ricorse ftll' e&pediente 
di far mettere all' ardine del giorno - ^ 
appena riapertii la Camera — la pere­
quazione fondiaria. L'espediente era bea 
trovato, perchè cosi il presidente del 
Consiglio — inontre nella Gainera si 
sarebbe data la etara all'accademia pe-
lequazioniata o aiitipeieqnailcuieta — 
il presidente del Gansigllo riposando a-
vrebbe potuta ponzare nuove sorgenti 
di vita. 

Contrari ai voti poi foro i successi : 
In fuga andò la gente battezzata. 
Con tnolti'i altri m il Duca prigione 
iS rtŝ tò abbandonato il padiglione. ' 

Così avvenne: obe mentre il Duca 
Uepretis fece assegnamento aa la reto­
rica e accademica discussione, la cosa 
ai {eoo seria e óguun chiese che seria­
mente si risolvesse la quistions pror 
posta. Così le speranze Sorita di eoa-
servare ,a so fedele la maggioranza sva­
nirono e la maggioranza si squagliò e 
Io Atessa Depretis fu messo, colle spalle 
al muro con un solenne ani aut bila­
terale, tla un lato i, sottentrionali a 
dire: 0 così 0 vi pianto; dall'altro ì 
meridionali : 0 così, o stateri beas, io 
Ti lascio. 

Dall' academia siam gi,uoti , al lo b« 
or no to be del catasto. Ha ad essere 
estimativo o geometrico? All' onor, De­
pretis l' ardua senten/.a. 

* • * 
Intanto i giornali bene informati as­

severano che 1' on. Cairoli e^tréri, iie\la 
discussione quale oppositore del GoTaroo 
e proponente. un modus, vivendi. ìpSé da 
raccogiiore una forte maggioranVfi fa-
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UN 

POVERO AMORE 
(RACCONTO BEL 1869) 

— Angela benedetto 1 — mormorò Co­
sare di S. Evaalo, baciando a più ri­
prese la lotterà della sua antica amante. 
— Ecco come vorrei ohe fossero le 
donne I Franche e passionale, franche 
anzitutto' e' eopratuttol Maddalena'. sì, 
sa amare I Ben è vero che mi fé' sof­
frire le durissime pene dell'abbandonQ, 
che mi cacciò in uu inferno di dolori ; 
ma nel poco tempo che disse, di amarmi, 
tutto in lei lo confermava, nulla mai 
lo smentiva. Quando volle romperla, 
ruppe senza labirinto di accuse, di scuse 
e di recriminazioQi..., Adesso mi :vuol 
bene, e mi fa adprare, mi fa idolatrare, 
non lei, ma 1̂  sua memoria, la sua 
dolce 'memoria I 

E in co'sì dire alzava: gli occhi al 
cielo, dove le stello luccicavano a mi­
gliaia in un fondo tenebroso, e pareano 
gii sguardi del destino che cercassero 
di scrutare l'anima del giovane. 

Egli, dal muricciolo dov'era appog­
giato, vedea daliuearsi innanzi a so la 
curva delle Alpi dalle cime biancastre, 
perduta uoll'oi/ó'urilà geaérale della notte; 
il cielo stellato ricamavaai agli orli del-
l'oriiszonte di- nuvole cenericcie e capric­
ciose; lunghi filari di frassini, ergeatisi 
svelti dai tappeti di ericsf tegainvapo il 
corso del' Ticino, che uiiiva il suo mug-

vorevole e uà' indicazione alla Corona 
per una probabile crisi. 

» • 
Ma l'OH. Depretis non lasciorà cer­

tamente il potere senza prima esaurire 
tutte le risorse di cui h forbito e senza 
prima far scoppiare la bomba, Quale poi 
sia cotesta bomba A un mistero pure 
per gii amici più intimi framosinamente 
tmilei del presidente del Ooniigiio. Ve­
dremo, 

La crisi intanto si presenta ogni giorno 
più sicura ed 6 a ritenere che la me­
taforica boinlia,' troppa tardando, cadrà 
inutile e a battaglia ornai perdifta, 

,» 
• * * 

Ammessa perianto che una crisi ci 
stia aopra, esaminiamo la cose nostre, 
E la prima a la più. importante oggidì è 
la situazione estera. Il conte di Bobilant 
ch'oggi regge il dicastèro degli Esteri 
si 4 dichiarato.sincero ammiratore.del­
l' on. Mancini e per non crearsi imba­
razzi si disse suecesore deli' illustre giti-
rista. Non ci voleva grande intelligenza 
per dire di simili cose. Nel fatto il se­
natore di'Kobilant è il con(i»u,itor« dal­
l'opera dell'on.rMaiicini. 0 allora?.di­
cono taluni — valeva la pena di sagri-
ficare i' on. Mancini f 

Noi diremo con l'usata modestia e 
sincerità il nostro pensiero, 

É fuor di dubbio che 1' on. Mancini 
non era 1' uomo atto a dare alla nostra 
esterna politica un impulso vigoroso e 
meno poi';)Ddi))er)dBnte^ Basta per tutti 
il fatti) doilè'spandalos^; incuria sua a-
prap.QeijtO'.dieila Ool.qmbia. . < 

il conte generale Nicolis di l^bilant 
venne alla' Consulta preceduto dalla 
sìmpàtià'particolaré dalla G'orledi Vienna 
e dullfi faina d'essere un buon .dipio-
matlco>.,Stiotto ,dalle relazioni sue per? 
sonali'Colie .Corte dt Vienna < e dallsf 
piega'fatta alla nastra poiitlcaegll non 
potè co.me 'non pfjteva dioblai:!irsl a'v-
yersario' dell' iiidirizzo ' dato dal!' ónor. 
Mancini, ' ' . , • 

Ma questi — ripetiamo — era uomo 
senza forza e inconsapevole di ciò che 
veramente spettasse all'Italia di fare. 

ghio monotono al sinistro zurollo dui-
l'aria ed al confusa frastuono ch'è la' 
voce di un grande accampamento. Poi 
qua e là lumi e fuochi; ora un nitrito 
di cavalla, talvolta un corriere che pas­
sava di corsa; indi qualche canto mesto 
di addio, o di speranza, o di rimpianto. 

Una voce di giovanetto, forse di un 
volontario fuggito dalla casa paterna, o 
forse.di un milite stt'appato dalla leva 
alla famiglia, modulava solennemente, 
con ^accenta prolungato del:popolano e 
con l'affetto profondo di chi sente il 
linguaggio del caore,i uno stornello ma­
linconico e grave! 

Mi sou nata verginella. 
Verginella vo' morir. 

Cesare, quasi involontariamente, mise 
allato i due ritratti e tlssò sur essi il 
suo sguardo commosso, 

— Ecco due donne di cui non una 
'è vergine — pensò egli .— eppure sono 
ambedue differentiasime. Oh 1 Maddalena, 
tu mi < facesti felice, a tal non sapesti 
mantenermi I Oh Teresa, tu potevi farmi 
felice più lungamente, o non volesti I 
Quella, mentre amava, era l'abnegazione 
personificata, vivea soia della mia vita, 
era in me; questa invece voleva che io 
fossi in lei, assorbito, aanullator-Quella 
col tempo e con la lontananza non ha' 
nulla perduto del mio affetto ; questa bi­
sogna che io la veda, obo mi ricòrdi 
delle sue attrattive che pure hoamate, 
per farmi risentire la sua potenza ! Oh 
Teresa, è tua la colpa se i miei sforzi 
per tener l'idolo alla propria altezza, 
,per patere alzare un piedistallo alla tua 
msmorii;,..riescane vanii Innanzi alla 
forza del paragone, l'idolo che ti rap-

Non mente non mano, L'on. di Hobi. 
laut in vece mostra d'aver la forza ohe 
il Mancini non ebbe, E l'on, De Renzis 
lo dovette riconoscere e lodò anzi di 
questa fatto il nuovo ministro e citiamo 
il De Renzis non n caso : avvenga che 
se ad una incombova il dovere e il di­
ritto di reclamare dall' on, Depretis un 
diversa indirizzo della politica estera, il 
diritto e il dovere incombeva più che 
ad altri al deputato De Renzis che fu 
avversario infaticato s quasi crudelo 
dell'on. Mancini e pai quale ebbe pa­
role d'ira e di sdegno mai usato con­
tro altri ministri, ^ . . . " 

E a ohi creda-^' come noi:—ttWi no-
ti'f.ie- che hanno del verosimile e che sì 
ripetono da qualche tempo, il trovarsi agli 
esteri l'on. Kobilant è argonianto di 
speranza obe la notizia tanto ripetuta' 
si avveri: che si venga finalmente.ad 
una rettiBcazione de' nostri confini cosi 
settentrionali che orientali, così verso 
Treiito come versò Trieste. 

Bd i gravi mali ohe il trasformismo 
partorì noi avremo almeno con che scu­
sarli letiziandoci delia rettiScazione. 

» * « 
Né a nootro avviso potrebbe l'onor. 

Cairoli meglio riuscire nel santissimo 
intooto che il conte di Robìlant, stando 
a favore di quest'ultimo l'alta amicizia 
dell' imperatore d'Attstria-Uugaria (><on 
voglio cbo ai dica e mi si faccia dire 
Ungheria). E! avvenendo una crisi non 
sappiamo se la trattativa sarebbero per 
patire detrimento dalla salita al potere 
del Cairoli, £ì non sappiamo né menu 
se. l'Austria vedrebbe di buon occhia 
conservato ministro degli esteri il Ro-
bilaat con Ciirali, K lo stesso di Uo-
bllant non sappiamo se resterebbe — 
egli uomo di destra ~ co! Cairoli. 

• * 

, Insieme col pericolo di ioforsare se 
non perdere affatto la speranza di una 
'rettiflca-,slone d«i nostri confini, va com-
pagifo il fatto doloroso che la Sinistra 
per riprendere il poterò ha dovuto o 
credulo gittare ,Ie antiche armiionoiate 
e giocar di confusione coi presidente 
del Consiglio. 

L'ou. Cairoli poi si sarebbe obboccalo 
collo Spaventa. Il preludio di un mini-

preseata cade da so atesso, anche mal 
mio grado; la colpa fu tua, e peggio 
ancora se non «ai correggerti I Dai reato 
— soggiunse Cesare con un serriso afor­
zato— anche il destino congiura ooutro 
la Rivalengo, facendo arrivarmi nello 
stesso momeuto i due ritratti e ,la due 
lettere, una scritta sotto Kjmperio dei 
cuore, l'altra dettata sotto, il mantice 
dello spirito. Por fermo, Teresa non ò 
fortunata I 

E in così dire lasciò il murìcciuolo, 
avvicinandosi ad un gruppo di .giova­
notti,' che disposti a circolo 'intuona­
vano a vicenda la canzona .del ram-
m'dirÌGo : 

Io Ilo lasciato li mici parenti; 
Povere genti i povere genti 1 
Io ho lasciato.la mi' amorosa, 
Povera tosa I povera tosa ! 
Consolami I Consolami 1 
Bandiera tricolor 1 

Cesare uni per un pezzo la eoa alla 
voce degli altri, e quindi, continuando 
a modulare col fischio quel patetico mo­
tivo, raggiunse i compagni, i quali non 
sapsaoo ideare ciò che dì lui fossa av­
venuto. 

XIX. 

I l tt° B e r s a g l i e r i . 
Chi degl'italiani non ha provato un 

sentimento di'orgoglió'sussultargli in cuore 
assistendo ad una sfilata di bersaglieri, 
agili, snelli, pittoreschi e dalla maschia 
figura? E quel dire: San nostri'. 

Ogni qualvolta affretliaino col pensiero 
Il giorno della riscossa, e percorrendo 
all'avvenire immaginiamo la disfatta 
degli stanieri, sono il man'teilino ed il 
pennacchio dei bersagliere 1 primi og-

slero presieduto dal Cairoti è confusio­
nista quanto quello dell'on. Depretis, 

Davanti à nn.complesso di fatti tale, 
noi — doloroso a dire — saremmo con­
traria ad una orisi come ad uu susse­
guente trasformistico ministero Cairoli. 
Noi s'era abituati e gloriati a con­
siderare il Bsjardo della democrazia 
— come lo. definì l'on. Mussi — come 
nna guarentigia sicura per le idee libe­
rali. Né meno ci affidavano i compagni 
dell'illustre uomo, gli onorevoli Nico-
tera ò Baccarini. 

Poco più di un mesa fa la riunione 
di Bologna era considerata e salutata 
come l'aurora di giorni di questi mi­
gliori. La nomina del vice-presidènte e 
la proposii;iane a. tuie ufficia dall'ònor, 
Gpavestu ha tarpato le ali ai volo del 
nostro legittimo contento. 

Oli abboccamenti poi del Cairoli collo 
Spaventa ha finito per strappare dagli 
occhi'nostri la benda. E noi ohe plau-
dìmmo al Uairolì caduto colio Zanar-
delli difendendo la teorica democratica 
del reprimere e non prevenire; e noi 
ohe salutammo coma i soldati di Cosare 
il sacrificato dalle miro del Depretis ; e 
noi che ci seutimoio felici dello scon­
fitte avute dalla Sinistra imperante il 
trasformiamo perchè confidavamo che il 
paese avrebbe prima o poi aperto gli 
occhi e condannato solennemente il si­
stema dell'on. Depretis; noi non pos­
siamo non deplorare ohe l'on, Cairoli il 
quale si presenta quale erede legittimo 
del patere, voglia pure accettarne il re­
taggio colla continuazione dui pernicioso 
trasformismo. 

Che se queste nostra idee nere sa­
ranno smentite dai fatti e potremo rive­
dere il patriota a l'onesto politica e il 
vero liberate ritornate al loro funzio­
namento normale le istituzioni e — ciò 
che vale più assai — ritornare il paese 
all'esercizio della libortà e ad un go-
reroo onestamente democratico: noi sa­
remo ben lieti di cancellare dalia nostra 
modesta istoria questa pagina dolorosa 
e BcUierarci nuovamente sostenitori 
convinti del ministero presieduto dal­
l'ònor. Cairoli e dell'indirizzo politico e 
amministrativo ad esso dato. 

getti che ci si presentano alla mente ; 
e nel nostro ideale, edotti della gesta 
passate, figuriamo gl'impavidi bersaglieri 
come il descrive il poeta: 
Arsi dal sol le fronti', 
Con l'armi iu pugno, con le piume al vento, 
Di pi:)lve e fumo, di sudor, ai sangue. 
Superbamente immondi, 
Ebri di gioia (l),.. 

arrampìoarai per dirupi e per burroni 
alle calcagna degli Austriaci, passare un 
fiume correndo sulla spalletta di. un 
ponte a mezzo rovinato, resistere ai ae^ 
mìci più numerosi, appiattarsi, nelle 
frasche colla carabina tra le braccia, 
prorompere all'improvviso, rannicchiarsi, 
slanciarsi con l'occhio guardingo e con 
la mano ai grilletto. 

I bersaglieri croati, per'dir così, da 
quel generale Alessandro di Lamarmora 
che mori durante la spedizione di Crimea, 
riuniscono in sé tutto il prestigio del­
l'esercito nostrano. L'abilità loro par­
rebbe favolosa a chi non lo sapesse per 
prova ; il loro grido di guerra, lo strano 
abbigliamento, lo cariche infornali di 
cui sono capaci, li farebber credere da 
lungi altrettanti diavoli. Ma se i l'atti 
non corrispondessero alla fama, potreb­
bero i bersaglieri sopportare il peso del­
l'aspettativa che ispirò sempre 'la loro 
specialità? A Palestre, come già a Goito 
e u Governoìo ed alla Ceroaiai ì bersa­
glieri eransi gettati nella mischia al so­
lito, spensierati, fiduciosi, indomiti. Ed 
ora poiché il programma delia guerra 
oousietea nella liberazione dell'Italia.in-
sino all'Adriatico, prevedevansi altre 
prove ed altri campi di gloria. 

Come dicemmo, al bivacca dei barsa-
(1) ALEAUDO ALEWDI, Canto poKttco, 

«li Ualianl a Tunisi 
Seguepdo l'esempio, dei nostri .conna-

zlanalì'ih Alessandria.4!..]ìlgitto„ in Co-
sti'.ilitiopoli e, in vari ceptri d'Amerio», > 
gli italiani residenti in , Tunisi hAnoD 
istituito Uba Camera di oomntercio ohe-.i 
deve agevolare i rapporti coli' I.ta|ia,. 

La nuova istituzione fu. annunciata 
e raccomandata con una circolare dal-: 
l'on, Grimaldi. 

Ci è ora.pervenuto il primo.'numero 
del Bollettino ufficialo, che pubblicargli., 
atti della Camera d| Cuminerqiq e,:T'Uaisi, 

Fra gli altri ..documenti,, i!e, abbiamo, 
trovato uno che vale à far conoscerà . 
più esattamente In posiziona, dai nostri 
concittadini nella Reggenza. .. 

Il Big, Pelufib, presidente della nuora 
Camera, scr|;te\;a il 18 ottobre u. e. alla , 
gamera'di C,9mmérc.io fraucaseJn/rNnislj ' 

La lettera, che dava notizia,,, della 
nuova istituzione italiana, era concepita , 
nei termini più bèi^évoli, .,,,.. 

Ciò nonostaote la .Pieqidenza! della 
'Camera francese riSii,tavasi .,di rispao> 
dere alla Camera italiana ptir^hò la letr . 
tera non le ec^ etata trasmessa ..per la 
via della Reggenza f^-ancesé a'Tunisi.' 

Questo, avideatemeotsera il,pretesto, 
per non riconoscerò la Oamer^.^^ Comr'. 
mercio Italiana, come fu dichiarato ia . 
una riunione della Camera .francese, 

I nastri conniizionalt hanap deplorato, 
iu un loro ordine del,giorno,, il .conte»; 
goo dei francesi che' impedisca la con­
cardia fra le divoreo colonie. 

Ma a che giova protestare T 

Parlamento ITazionald 
OÀUB:!IÀ USI SBPTJXÀTI 

Seduta del 16, - - Pras. BiiiioBiaM. 

Continua lo svolgimento degli ordini 
del giorno sulla perequazione, 

Panattoni vuoi fare una breve dichia­
razione: dica ohe voterà contro la legga; 
creda che si debba riformare tutto il 
sistema trìbntario, 

Fortis spiega il suo dissenso 90Ì col-
leghi dell'estrema sinistra. Crede che li 
catasto geometrico estimativo non si op­
ponga alla riforma per la tassa naiea 
progressiva, che si deve fare. D'altron­
de qui si tratta d 'un opera di gui-
stizia. . • , • 

Si maraviglia che i deputati del mez- • 
zogiorno disconpscano la verità:, ritiene 
che si ; ricrederanna. . . ;. 

Non si può sopprimere dalla legge il 
catasto estimativo. Allora insorgerebbe 

glìerl correa la voce che untnovitùeoto 
generale farebbe canvergete' l'esercito 
alleato sopra Magenta, £ con, qqestOi i 
nome fu., poscia impressa qelle pagina.... 
della stòria uiia vittoria stupendi^,„alla .' 
quale gl'italiani pqrtarona un valido..| 
aiuto •ott'o.ii generale Fanti, ,a^a non. . 
presero quella gran parte ctie l'amqr 
proprio .nazionale desidererebbe. 
. Maguota, riconosciamolo, fu battaglia 
francese, Non ne faremo qui.icertamgnte. 
la descrizione, pqichò in un racc.ontQi 0 

- le battaglie devono, acpadera .dietta l,e 
•quinte, 0 debbou narrarsi .come .'V'i/tor,, , 
Hugo quella dì Waterloo, Ma per quanto 
si sia decisi a cannarla di volo,' il 'buore 
e la mano si arrestano commossi in­
nanzi ad alcuni fatti di straordinario 
Valore, degno di storia 0 di poema, 
sicché invano si cercherebbe di tirar ' 
dritto senza riposarvi lo sguardo. . 

Come non fermarsi un'istante per get­
tare una rosa sull'ampio fossato, che 
raccolse le ossa de' prodi caduti ' in quei 
giorno in Italia e per l'Italia? Come 
non rammentare l'abnegazione de' sol­
dati in una battaglia che forse venne 
Vinta da' saldati anziché da' generali ? 
Magenta fu il campo di una vasta cair-
noficinu, ed ebbero la palma colora che 
rimasero gli ultimi ai posto. Non si può 
non restar riverenti a tutta la forza mo. 
ralo che racchiude quei motto dell'Im­
peratore Napoleone, il quale agli aiu­
tanti di campo del generale Règnault 
di S, Jean d'Angely, ohe gli anunzia-
vuno non potere il Comandante della ' 
Guardia Imperiale dopo parecchie ore 
di combattimento tener più oltre il ter-' 
reno, rispondea come di cosa incontra­
stabile ; « Deve tenerlo I » fConlifltio) 



IL F R I U L I 

il nord, Anoelta a scopo di uonoordla 
tutti l teinperamanti. ( Vivissimo appro-
vatloDi). 

Riccardi sottlspe il slttema della de­
nunciai 

Prìnottl parla lo favore della Ugge, 
facendo qnaiohe alluaione al ministro 
dell'agricoltura. 

Orimaldi surge per ringraziare Prl-
î etli pctoliè questi Uiite; che, se la legge 
fosso dannos<i «ll'agrlcDltura, egli (Ori-
maldi) non la permetterebbe, Sgii la 
sostiene ora come !a ^ottenne il depu­
tato: la oanditione è immututa; ansi si 
baono garanzie maggiori. 

Ha la parola Bonghi,.fra segni d'&t-
tenzlone. 

Bonghi dice che prima di tutto leg­
gerà i brani dello relazioni dei deputati 
meridionali che Invocavano il catasto 
cools una suprema necessità, per l'agri­
coltura. 

Quindi appare (continua Bonghi) ohe 
ss vi hanno provinole bisognosa del ca­
tasto queste sono le meridionali. 

Ritiene che la legge sia d'indoli) am-
miniatrativa ; la può votare anche l'op­
posizione. 

Prende la parola MiaghettI relatore 
delle leggo. La Camera & affollata ed 
attenta, 

Minghetti dice che 1 confronti tra le 
proviDsle e tra la regioni portarono 
V1U elemento perturbatore ' nella disous-
siODe. ftrattasi soitanto delle sperequa-
£Ìoni individuali 

Combatta la obbieiioni che si tanna 
al catasta e quella al eousolidamento 
dell' imposta ; sostiene aho il ' catasto è 
opportuno a possibile praticmente. 

Ooloro'che dicono essere ' le popola' 
zlotti Immature si assomigllaDO al. tiranni 
che negando la liberti dicono che i po­
poli sono immaturi a riceverla. 

Combatte il sistema delle denuncio. 
SI ha falso ooncetto (dice) della pere-
quatloue: non è i'eguagliuóza assoluta, 
ma 1' equa proporzionalità dell' imposta 
sui vari terreni fra varie coltura che 
si domanda. 

Maravigliasi dell' opposizione da parte 
dei deputati ministeriali, essendo la pe­
requazione uno degli articoli dei pro­
gramma di Stradella. 

Domani parlerà Depretls. 

Coìe del Tonkim. 
La commissione per il otodito colo­

niale approvò I» relazione di Hubart 
che accordìi per il Msdagascar 8U0 mila 
lire, uua somma, minore di quella ri­
chiesta dal mlnlRioro; Approvò poi la 
relazione di Palletant ohe si pronuncia 
contro il protettorato o l'annassioue 
del Tonkino. 

Pelletan cunobiude che bisogna ab­
bandonare il Tonkino con precauzione ; 
accorda quindi la somma necessaiia per 
la liqudazione dell' Impresa. 

In Frovincia 

In Italia 
Lo scrutinio di lisla. 

La commissione per il progetto sulla 
ripartizione doi collegi elettorali discnsao 
oggi intorno all'abolizione dolio scru­
tini» di lista. 

Carmine propone un ordine del giorno 
in cui si dichiara l'inopportunità del­
l'accennala abolizione. 

Domani si delibererà su tale ordine 
del giorno. Dicesì die la commissione 
Io respingerà. 

Vn grosso incendio. 
È scoppiato l'altra notte a Milano nei 

magazzini delia società anonima degli 
omnibus. 

Il fuoco che. aveva trovata alimento 
oltre che nel stagionato leguama dei 
carrozzoni anche nella varnioi, non potè 
essere domato che dopo quattro ore, 
cagionando un danno alia aooieta di 80 
mila lire. 

La causa dall'ineandio, si ritiene ac-
dantale. 

Una gicniildonna milanesi! 
moria per idrofoliia. 

La più ' orribile fra le sciagure ba 
colpito una ' nobilissima famiglia della 
città di Milano. 

La contessa Carmela Del Majiio, nata 
marchesa Terzaghl, presa da idrofobia 
& morta l'altro ieri fra gli spasimi' più 
atroci il giorno stessa in cui fu calta 
dal male. 

La contessa del Majno non aveva che 
trentadne auiii. Blanda, eieuauté, gan-
tiliaslma, godeva la stima e la simpatia 
di quanti la conoscevano, ' 

[//) uragano a. Caserta.. 
lermattina sulla città di Caserta im­

perversò un varo uragano, 
li venta furioso abbattè tre case. Ili-

masero sopolti sotto le macerie cinque 
persone; parecchie altra furono estratte 
con ferite gravissime. 

Pro Sbarbaro. 
Telegrammi privati da Pavia assicu­

rano che è probabile la riuscita di Sbar­
baro noi primo coilegio di quella città. 

All'Estero 
i( Congresso per l'eiezione del 

l'residenie. 
Pare certo che il Congresso per I' e-

iezione del presidente della Repubblica 
francese si rndunerà subito dopo le fesle 
di Natala, 

C l v l d a l e , i6 dicembre, 
Ajace viene irasportaio misieriosam îiie 

« al limitar di Dite ». 
Tirava un vento indiavolato o nelle 

sue spire travolgeva mattoni, tegola, 
alberi ed una tempesta di grandine ohe 
«repitava contro i muri e la Qnestre. 
Nello sfondo delia valle lambita dal Na-
tisoue, ogni tratto ilamme spaventosa 
rischiaravano le gololle della Schlavoùia 
• massi enormi saltavano a destra e 
sinistra projettati da nna specie di di­
namite fabbricata nel regno delle te­
nebre. Poi diavDiinI, diavniucci con o 
eenza corna guizzavano ìu quella ba­
raonda di commedia infernale ed ultiino, 
tra' suoi satelliti, Garon dlmonio con 
occhi di briareu in pomp.i e maestà si 
innalzava sovra sa stesso per un' altjzza 
di cinquanta metri. Bisso dominava coi 
isuol falmiòei raggi infocati tutta Civi-
dale, e con voce fioca evocava dalle 
tombe 11 passato perchè si schierasse av­
verso il presenta e dannasse al capestro,,, 
tutti i topi che rosicchiano il velo glo­
rioso che copre la terrà di' Ólulio Ce­
sare e Corneliri Oallo. 

Io contemplava il magico spettaoolo 
coma que' villani che sulle piazze stanno 
ammiranda i giuooatori di bussalottl ohe 
gli in&nacohiaao tante meraviglie a ri­
schio e pnricoio di vedersi sprovveduti 
del taccuino che la vaccherella venduta 
riempi generosamente. 

Ad un tratto mi sento mancare il 
terreno sotto lo piante, mi sembra di 
sentirmi sollevato in aria, sorpassare il 
fiume diabolico e,., volare. Altro che 
sembrare I Da 11 ad un minuto io mi 
trovava di fronte a Garon dimenio il 
quale mi fece entrare nelle sue bolgie. 

Nella prima trovai Beput che discor­
reva col conte Ugolino di tutto il bi­
tume che avevano dovuta traogugiaro 
a colazione. 

Nella seconda Zuanutt. Giuliutl e 
Nando che si bisticciavano per aver per­
duta un» partita u tre sette, e nell' ul­
tima Tile Uarfin che mescolava piombo 
ardente colla forca. 

Oh siete capitati, dissi tra me, prima 
dei tempo — però non taci motio e 
passai col mio maestro nel gabinetto 
partlcoliiro riservato. Quivi trovai il 
cerbero e tutti gli strozzini che facevano 
correre una macina. Grana seminudi e 
cinque diavoli li battevano con lamine 
roventi. 

A te c.-nto percento, a te (•cnlesiiniil, 
a te omp di dio; e giù fra pianti ed 
alti guai, legnate di santa ragione por 
far purgare il sangue spillato dal galan­
tuomini. 

Riscendemmo in altra cava inilam-
mata dove trovai ì maldicenti. Essi ur­
tavano tremendamente;, perchè Garon. 
dimonio faceva passare loro sulla lingua 
una lamina dì ferro rovente. 

Finalmente venni introdotto nella sala 
del trono tutta formata di vampe a di 
vampiri. 

Oaron dimonio mi chiese conto di 
quanto scorsi, dacché esso si ritirò dalla 
lizza ; a che si dlcevS In paese. 

Risposi : In paese si diceva che Ĉ ii 
ronto aveva gridato fino ad un certo' 
punto; ma quando la pentarchia calò 
mezza' braga, si tacqne ; perciò ohi la 
batteva non era Caronte ma qualcosa 
di più. 

PohI sciamò Satana, come sono In-
geuuii costoro ; ma capisco capisco ; i 
pentarohi credono che certi Caronti 
non passano garrire, perchè oonsiuoccio-
laoo marenghi. Tu però Ajace mio man­
datario, sai bene che nelle mia faccende 
non ci ficca il naso nessuno, e quando 
io parlo e scrivo, non ci sano i milio­
nari che m'inspirano; perocché calpe­
sterei la borsa che tentasse di corrom­
pere la mia franca e disinteressata pa­
rola. E ohe hanno fatto dippoi ? 

Col lume che il diavolo ha loro con­
cessa, si sono messi un poco in careg­
giata, e vanno innanzi cosi coma si 
punte, dova si vuole e non si vuole..,, 
e più non domandare. 

— Ma delenda carthago, soggiunse 
Caronte, ogni eccezione rimosea, Ta, mio 
fido sei sotto la mia protezione, e non 
temere ; va tuona, vinci, e se Ira pie' li 
Kcdi costar, non li guardar: sovr'essi passa. 

Qusnd' è cosi, mio signore, mio duce 
e mìo tnaeslro io riapro le ostilità s pu­
gnerò (arte a costante come nemico 
schierato in campa di battaglia. 

In un' attimo mi ritrovai .'•al ponte 
del diavolo con una pauia maledotia in 
corpo, ma con uua lena tutta nuova di 
pugna e di vittorie. 

Ajace. 

V/lrMnle^ i6 dicembre. 

Tra gli amici che si occuparono con 
mollo alTetto nella dimostrazione »l com­
pianto Luigi Lesa, meritanu di vuuiro 
segnalati al pubblico gli artieri Luigi 
Zametto detto Macurut e Boer Antonio 
ohe lo non nominai, perchè all'oscuro 
dell'opera loro ìu questa circostanza. 

Boi redto, per nurma, osservo ohe io 
scrivo indipendeiitementii da alcuno 
come la penso a sento, nel caso, io 
volli rendere nmaggio al pensiero gen­
tile di tntii gli aulici senza occezioue ; 
giacché altri non istimarono di far noto 
Tutto nobilissimo die gli artieri hanno 
compiuto. 

A. 
' .Incendila II giorno 13 corr, in 
Buja si svilappò casualmaate il fuoco 
in un fienile di Cirio Felice Angolo il 
quale risenti II danno di L, 76 per fieno 
bruciato e guasti al fabbricato. 

In Città 
I l cnmbiA «l«Iin gnarnlslone 

o IA serietà del doverno. In 
parecchi numeri antecedenti del nostro 
giornale, abbiamo spinto il Municipio ad 
occuparsi presso il Governo perchè ot­
tenga a fir .so.ipandere II cambio di 
guaruigioua, sibbena — ci fosse noto — 
ohe qualche cosa era stato fatto. 

Ora, siccoma siamo a cognizione del 
come Sland procedutela case e perchè 
ognuno abbia il suo, dimustrcreoin quale 
sia stata la serietà delGuverno in questo 
argomento, li nosî i'o Munioipio olire ad 
essersi diratto al Ministero perchè il 
cambio di guarnigione Casse pratratto, 
invitò il Municipio di Padova e Vene­
zia ad unirai nella domanda, ciò cho di 
fatto avvenne. 

Ma mentre il Ministarn rispondeva 
ul nostro Municipio di assecondare la 
domanda, nel' giorno stessa mandava 
ordina telegrafico al Comanda militare 
della nostr.! città iiFfinchè il camino 
avesae luogo nel tempo atabilito. 

Venuto a conoscen/a il Municipio di 
questa doppia condotta del Ministero, 
gli rinnovava la domanda di ritardo nel 
cambio della guariili>iuoe. E sapete cosa 
rispose il Ministero? Rispose che assu­
meva lui (H(ta la responsabilità. 

lìuliina davvero I Se dunque il colera 
ci sarà importato dal Reggimento che 
verrà qui di stanza, il Governa assume 
lui la responsabilità del colpiti e dei 
morti, tìon cose proprio da far ridere, 
per non dire qualche cosa di più contro 
coloro Qhe eoa tanta leggerezza e 
quindi nessuna serietà dirigono le cose 
in alto. 

Se una responsabilità ci potesse gio­
vare, sarebbe il caso di chiamare perso­
nalmente responsabile almeno di tutti i 
danni materiali quel funzionario qua­
lunque che diede si bella risposta. Al­
lora si che si. potrebbe sperare una 
maggiore serietà in argomenti cho sono 
seriì. 

Su questo proposito leggiamo nei. 
giornali di Venezia ohe probabilmente 
ila quolla città sarà destinata la guar­
nigione che fu a Girgenti, 

E allora quella di Palermo, aggiun­
giamo noi, verrà certamente ad Udine I 

Benissimo I 

titk mnrcliesa di Haissc-
court - mrevlilo. Leggiamo e ripo-
rtiiiino con dolore dalla Venezia. 

Dopo brevissima-malattia ribella ad 
ogni cura, spirava l'altra sera la mar-
.cliesa di Bassecourt-Neville sorella al 
oav, Qilberto Neville, moglie all' onor, 
generale Bassecourt, deputata di Udine lì. 

La-morte della distintissima gentil­
donna, modello di moglie, di madre, ha 
coeteruato la famiglia, ba recata' un 
vivo dolore a tutti ' che ne apprezza­
vano le doti elatto. Ci uniamo al lutto, 
KI rimpianto, 

P i l t i n n g g i o . CI consta che que­
st'anno la solerte Direziona della So­
cietà di Patinatori ha trovato un luogo 
molto adatto all' uopo tanta per l'esten­
sione quanta per la probabilità che il 
ghiaccio abbia lunga durata. 

Allegri dunque Patinatori, appareo-
cbiiite i vostri patini !,„ La stagione 
promette d'essera propizia per questa 
esercizio cotanto geniale ed igienico. 

P e r j^lazzi icato. Avvertiamo 
che le sottoscrizioni per un modesto ri­
corda da erigersi sulla tomba del com­
pianto m, Mazzucato nel Cimitero mo­
numentale di Milano, resteranno aperte 
a tutto il 2S corr, presso la segreteria 
del (jircolo Artistico, e presso i Negozi 
Qambierasi e Barei, 

IiM cnltnra delle viole e lo 
«tabilinieQto MoMatl e C di 
(Idlne> Olà da tempo parecchio In 
varie città d'Italia nella stessa capitale 
a fin dr.lla grasiosa nostra Sovrana, si 
sono ammirate le viola mammole del 
Friuli, Benché questa Provinola non 
abbia uu clima iniglore delle altre, e 
l'inverno corta ordinariamente oncor 
più rigido. Il Friuli nondimeno,-' è la 
terra classica ilelle viale mammole, di 
questo' vago .flurallino emblema della 
pudicizia, virtù tanto pregiata il cui 
dolce profumo conquide i cuori gentili. 
Forse le estati fresche è. frequeniemaiite 
bagnate, forse gì' inverni ariosi, lucidi 
ed asciutti quasi mai rattristati dalle 
dense caligini, e dallo uggioso nebbie 
che rendono cotanto grave questa sta­
gione in altri luoghi, sono la prima e 
più efficiente cagione ohe le odorose 
violette quivi prosperano In ogni dova. 
Ai primi tepori dì marzo, sui cigli dei 
campi, fra 1 ciottoli delle muraglie a 
secco che fiancheggiano le stradicoiuole 
campestri, si scorgono a migliaia lo viole 
aelvatiolie piooioiette, pallide, mn profu­
matissime ; e nei giorni di fdsla, alle 
sagre vedonsi le foiosette campagnola 
ed i glovluottl adornarsi di mazzolinl di 
codesti fiori, che primi si sdiiudono ai 
tiepidi zefflri impregnandoli del loro 
grato profumo. 

Però la ooltlvazlaue delle viole in 
,<ierra onde auteclparoe l\ chiusura, quaa-. 
tunqua si f'iccia da molti, si limila a 
quel tanto d'avere dei mazzolini nel 
Carnevale, per profurasre i boudoir di 
qualche gentile signora, o per portarle 
all'occhiello del soprabito gli uomini 
più 0 meno galanti, ' - -•• 

Fra I coltivatori cho più d'ogni altro 
efnersa in questi ultimi anni fu II si­
gnor C, À, Rossati di Udine. Jl suo 
nome si ripete di frequente nella sta­
giono invernale dagli amatori, poiché le 
sue viole per sviluppo di petali e per 
colorito, sono veramente straordinurle. 
Fu.ventura davvero che simili risultati 
li abbia avuti uu uomo intraprendente 
come il Rossati, il quale pensò a trarre 
p.irtito di questa parbicolarilà del Friuli, 
e non volle lasciare inerte un tanto 
tesoro. Quindi unitosi in società ad altri 
sigtiori, nella state scorsa fu incomlo-
ciato uno stabilimento, che si scorge 
all' esterno d' Udina ad est dalla citta ; 
un buon tratta di terreno è già cinto 
da muro, a la fronte abbastanza ele­
gante con cancella in ferro prospetta 
sulla stradadl circonvallazione. Eutrandn-
in quel recinto si rimane ammirati per 
la bella disposizione data alle serra e 
per r effetto di luca ohe deriva dai fi-
nestroni a cristalli bleu foncèe. Esaml-
uando ogni oosa nel suoi partioolari, si 
comprenda che il Rossati ha studiato a 
fondo la coltura delle viole e ai è reso 
superiore agli altri. Le serra presentano 
un plano inclinato a mezzodì come presso 
tutti i giardinieri, ma il sistema dì chiù-
sarà e semi-chiusura è tale che un uomo 
in un quarto d'ora apre o chiude tutte 
e finestre colla massimaoomodità senza 
Itatioa alcuna. Siccome i topi e le talpe 
potrebbero cagionare grandi danui, cesi 
la costruzione dei oosselloni fu fatta in 
guisa che codesti animalacooli infesti 
non possono entrare a porre a soqquadro 
le piantagioni. 

Una doppia parete in legno attornia 
i fianchi die sortono da terra ed esaen-
doai frapposto uno spazio di circa dieci 
centimetri questo ora viene riempito di 
concime- di cavallo alquanto paglioso 
onde difendere dai rigori del verno la 
piante. 

L'idea poi della Ditta Rossatti ,e 0. 
è di estendere ,al triplo, del già fatto 
questa coltura, portandola cioè ad oltre 
100 mila pianta. 

Fu pensato anche alla coltivazione in 
vaso, dato venga fatta richiesta di piante; 
ed all' uopo di sollecitarne la fioritura' 
par poterle spedire a Londra, a Vienna 
a Pietroburgo ecc., colle piantina fiorita 
nel più crudi) inverno, il Rossatti e C. 
costruì una aerra della forma comune 
tutta io, tavole, la cui parte posteriore 
ed i lati a' addentrano in altro locale 
chiuso per cui ric-.voao una. difesa, e 
la facciala, prospettando sul giardino, 
dai grandi finestronl a' cristalli bleu ri­
ceve i raggi solari sul iato di mezzodì. 
I vasetti internamente vengono dl.iposti 
sopro tavoh orizzontali inclinate inter­
namente onde II sole possa battere sa 
tutte le piantine contemporaneamente. 
Insomma tutto è calcolato e combinato 
con mallo intendimento. Di massima im­
portanza poi è il metodo che si è pro­
pasto il Rossati per la spedizione delle 
viole a grandi distanze onde giungano 
inalterate, ciò che formò sempre lo sca­
glio di tutti gli altri giardinieri, i quali 
mandando i fiori nella bambagia, giun­
gevano a Roma od a Milana poco freschi, 
mentre il Rossati parantisce la couaer-
vazlone fino a dodici giorni. 

Neil'augurare di cuora la maggiore 
prosperità all' intrapresa della Ditta Ros­
sati e G, che oiiora il paese e Io av­
vantaggia, come ogni proficuo lavoro che 
richiami denaro dall' estero, non pos­
siamo a meno di non lodarla con tutte 

le niistre fMr.ce, perchè uno stabilimento 
per la coltura della viol', il quale si 
proponga di formare una specialità per 
uua considerevole espurtaziono, è il primo 
in Italia. 

Ohi è primo ha tanto più merito di 
colui che segue, e specialmente quando, 
come.nel caso di questa Ditta, non li 
bisogno, Aia il desiderio di fare qualche 
cosa di bella e di utile anch.) agli altri 
fu causa--impellente all'impresa. Ciò 
serva d"eseiBpio e''' dì sprone a fanti 
altri giovani ricchi che trascinano iu-
decorosaiueute i loro giorni nelT ozio o 
nel vizio. 

( iM jPasloriiia 'del Veneto ) . 
A t t i di g r a n d e o n e s t à . Co-

lautti'Marianna è moglie di 'uo. bravo 
falegname, ed i donna di •'esemplare 
onestà. 

Essa tempo fa nei paraggi del Monte 
di Pietà ha trovato un pacchetto cou-
tonenie 800 biglietti di carta monotata 
e subito si diede a cercare colui che li 
aveva perduti, 

Trovato il povero, uno che ara stalo 
mandato al Monta per disp̂ guarL*, glieli 
restituì senza compenso, E ieri trovò 
un portamoueie con ISO lire nel negozia 
Gantarntti e prontamente la depositò al 
banco. 

Simili atti sono superiori ad ogni elo­
gia. Onore, alla brava popolana, 

Preatito a. Premi 
della Croce Uosaa Italiana. 

L'omissione del Prestito della Croco 
Rossa Italiana, avrà luogo' Il 21 di­
cembre corrente, e le> suitoscrlztoui sa­
ranno ricevute per la parte riservata 
all'Italia, presso le Sedi della Banca 
Generale, Ruma-Milaaa-Qeaova, presso 
tutti i corrispondenti della stessa Banca 
nel .Regno e presso t Gomitati della 
Croce Rossa Italiana, 

li prezzo di emissione per la obbliga­
zione è di Lire S8,S0 pagabili : 
Per Lire 6.— all'atto della sottosoriziono 

» 12,— Il dì 6 gounalo 1886. 
» 11.60 il di 25 » 

Ddlte obbligazioni sono rimborsabili 
fino dalla prima estrazione in Lire 30, 
e.succeesivamente fino a Lire 45. Essa 
coucorruuo inoltre, durante cinquantun 
anno, alle quattro estrazioni annuali di 
premi, di cui uno di Lire 500, mila, ed 
altri di Lira 200 mila, 100 mila, 60 
mila ecc. 

Lo condizioni offerte pel prestito 
della Croce Roasa Italiana, sona assai ' 
più vautaggiose. dì quelle già praticata 
per la Croce Rossa Austriaca e per la 
Croce Rossa Ungherese, la quali incon­
trarono pure tanto favore. 

Il prestito a premi delia Croce Rossa 
Italiana, ha la garanzia del Goveinn, 
garanzia ohe non avevano i prestiti 
stranieri .suaccennati. 
' Il Governo poi, dal canto suo, è cou-
trogarantito col deposito in contanti, 
presso la Gassa Depositi e prestiti del­
l' intero fondo riohiosto pel servigio del 
prestito, fino all'esaurimento della ope­
razione. 

Le obbligazioni del prestito Austriaco 
di 10 fiorini, furono emesse a fiorini 
,12 e mezzo, cioè con un aumento del 
25 0,Q, Adotiando tale aumento per le 
obbligazioni del prestito Italiano, si a-; 
vrebbeohei! loro prezzo ammonterebbe 
a Lira 31,25, Si emettonu invaie a sole 
Lice.,28,50, 
Le estrazioni dho per il prestito austriaca 

haòuò luògo tre volte all'anno, pel l're-
stiio Italiana si efi'attuaao invece quat­
tro, volte all' anno. 

Nel prestilo Austrìaco .1'obbligazione 
sorteggiata con premio, non concorre 
più 1̂1 rimborsi), mentre nel. prestito 
Italiano, anche .l'obbligazione sorteg­
giata.don unpreinio, concorre sempre' 
al rìmburso del capitalei . . . . 

Il mercato delle.obbligazioni Austria-
.che e Ungheresi, è limitato quasi a-
sclnsivaraente ai territori dell' Impero, 
il mercato delle Obbligazioni 'Italiane 
può dirsi un mercato iutornazionàle, 
abbracciando oltre l'Italia, 1' Ungheria, 
l'Olanda, il Belgio, la Svizzera eco. 

Le Obbligazioni della Croce Russa 
Auatriiica, emesse come già detto a fio­
rini 13,60 sono oggi quotate a fiorini 
14,50, ossia con un aumento sul prezzo 
d'emissione del 16 0\Q. 

Le Obbligazioni della Croce Rossa 
Ungherese, di fiorini 5 nominali emesse 
a fiorini 6 elfettivi, sono oggi quotate 
a fiorini 9; ossia con un aumento sul 
prezzo di emissione dei 60 0(g, 
' E queste quotazioni si veriUcano oggi, 

quando, tanto pel Prestito Austriaco, 
quanto per quello Ungherese, sano gjà 
esauriti ì grandi premi. 

Emerge chiara da ciò che le Obbli­
gazioni della Croce Róssa Italiana e-
messe a condizioni assai più favorevoli, 
poiché offrono adesso la prospettiva di 
tutti i premi grandi e pìccoli, hanno 
aperto un mercato internazionale este­
sissimo a sono destinate, entro brava 
tempo, a risentire uii aumenta propar-
zionalmenta considerevole. 

In. oohclusione le Obbligazioni dol 
prestito a Premi della Croce Rossa Ita-

http://fMr.ce


IL FRIULI 
liana, mentre ptfrtano ìfionit^ 1' auéjU»-
mento di vistfji "premfj óiBffaBo f^a«l|i8 
un conven ièn t i B;iì»ì(!uri)?imBÌegqpi-%-
pitale. :: e ••- i'f •*• ' „••' 

incèrcn to b««vlH«. Oggi si nostro 
marcato bovino è abbastauia RBimato. 
, A domaiil maggiori pavliooiad. 

PlìbltllCinÉionè rltnirdataé 
Fatteci réóMtarSiil léOfe |0<«ìl^ ^ * ' 
GpiS^I» •:#. t a i n i i dobtóa^' ' (ì|iot!Srsì 
aSo iMni l i a f|ubWioteiontìps|iel«tiìco;: 
a#oi^i8tfiri v()»ilW ofew^nMiu&l e: 

,, ìpi ' f f l f ta ' p i y M p t ì r a S n t | .te.ì8lM-(Iatói) " 
BriiNÓ in Roin». * 

P e r Ciiigllélmo Òtieriinni 
La «Lflga PopóUfe Malia Oniló pub-

Wlchéfà il 2 0 pioBtìibre «n : opusoolo 
eoiiteriento i pl4 pgMgl sorìttl su Q u ' 
glieltno Ober(!aii,, |ià,;;*|pjn'li ,^eU8»,,eB;i,r 
»BÌfè'Ì6! | i i t ì""Slil"!i?IÌMÌ." 

Ir'i patriott ica pubblioajiono sarà pii-, 
«ti- In'ivàudità iti t i i t t à ' I ta l ia W «inqii» 
ceBlioaltni. 

Sàppiarao ohe anche la Società La 
Nuova Italia tara una privata comme. 
morajiooa nel. fottOstoaBaiversarlo,,.,-,;,: 

• :rffea*f6 M l J i e r v a . MigiioMiî  
assai «d anzi oUima ier opra la wppve-
gentaiion9;del(a,J>»0t)iJ-ft4/'ttno, sia,.ne!« 
lVÌDbl^é,;0!i,e nelle,,8itigsles>.parti,:; i 

.Jjttttl.'faeero,idei,,Iòta lafegllo, -e, calo-. 
VOSI •applàùèi óòiVVioliiesta di'bis, aòoora-
pagn&rono l'èaeottsions dal pazzi ptlu-
olpall, par cui, BÌatnq ormai ^aiouri di 
papaf. .iljeaiasiiriQ, ila'.' rlmiriélit'ì sstité 
eolia oompagnla Ciardoni-Boooì. . 
; L a . i n a s i o à . é e m ò u n è nuova ; ' è , pa rò 

buoijaia.iallpgi 'a, . 'brillantaj ,»i)poféiata 
' pòi al buon, Toleré e yalentia degli a r -

t ì s l i . r i é sea gradita. Sopratutto divaria 
e tiano di .bttpn ^ ttàore,;l.l; i.pjibbijjiOi, » . 

Baori.flOi 5lie:tia fatflV qj: a j tóp[ i imo q 
di dr'védSr aatì 'enlaré jl.fi^^tjóoiri^ 
principale: per animar^ jnijr«lmentp e' 
iBaterialmente Igll flrtf^ti. * i ' '\,,\,, . 

Mìf\g.l'B(ìcif-%,'ÌMfo^u^,swqnidi:e 
in Vtìtio i\'desideri dóipubKlióq; a_̂ ^ 

: «i mostrerà ' BÒdiÌi»£attt) col' r tempiera la 
iiaiéi.,déi;'Minarya.;V" "•..• '̂.,'.''••.•>•• ' •• 

• ' ; : * ; ; i , - • . . • , • ) " : ' • ! • » » I ' . - . " . i ; ' ì t . ;• . ; . . - . •• ' . 

Questa sera, itarZa .rappresentàzlono 
detBwei;^rtt>'-N«fl»A:B«rfl'ifl- i'C'-'^ •• '-' 

Per indisposizione della «ignora Ida 
Duyalj;)j: barlg^dilftstemi 
8te'bù'ta"da|lajlgno.p,;i^ji^^^^ 

• . • A r v e Ì t o # , ' ' $ r i l g l Ì . » Ì 9 ' i | y Ì P - A 
di qùestaf oitl^ . p r j | e | é t i | r o f | ^d |8 frA 
resti, uno''di'"aarto'S, OM. ré'spoisatìlle' 
di grassaBipni e l'altro di oertj, K R. 

V perphà IrpvaJs»; a glrovtgar8jJ||lJ|<ìitlà 
senza 'me«zi||V^pnza a ! o u n s ^ Ì | | I | ' ' • 

' A t t o ...di T Ì n 0 r a s B Ì ^ I 9 < ì ^ v ' I I 
sottoscritto sente.iil dpWrlEditféiidare 
pubbiioo un atto,di ribgr.aziamSutp al. 
l'egregio medico dott. Giuseppa,M.urero, 
nonché alla distinta levàti4ce "signora 
Maria Zuliani, ohs. coti: la valente moe-
stria dell'arte: lo^o^:'"8e(iperb tràì^re in: 
salvo la. mi»: consorte oéli.dìfioilisslmo^ 
Fuo parto, salvando ad .tìni, lampo .̂ Saa 
e il nsonato. :\ ; •,: 

Si abbiano i saddetti:!: algniirìj la, mia;; 
perenne gratitudine, ijj la' Jb^iiadiziòne';: 

. della mia consorte gii.:apcotopiign^rà;' 
p e r l a vita.:'.:';:'. ^ ;:\:...;,.v,..,.™;'j?f'-'̂ . ̂ j -

Bdine, l à dÌ5&lire"ÌÌ86f « ; ' • ' " ' ' ' • ' 
..• .., :. ::Ì.M: .ff^'^flW^ Zar^tl^?i, .-. 

.• «v,-:tìcnlgno'"'lllaiBt'''"••'''. • 
compp?itOrft.,,#ppgrafo,( addettóal • nòstro 
giprnale, spirava questa mane, dopo una 
lunga a crudele malattia Plie''il volle 

: miseramente spento a soli dieòlotto anni. 
Una lagrima sincera solla bara dell'in­

felicissimo operajo che della brèvissimi'' 
vita stroppo acerbi ebbe a proyaro j dP: 
iorii'tròppo scarse te gioje., ^ 

Av.terteaxe ^.^.l .utarl . : ,?! , .̂ .ìm.-.i. 
posslljile/aver'l'éj ,Jpssè,:qeaza ohe^ 
più o' mèBp,ìnflommati. i' Ì)ronoliì...Quìodi. 
con grsftjje 8plle,pi,tudine.BÌ,,dev,e,r.coBi-.: 
battere un male che minaccia un' ap., 
parecchio cos'i delicato ed importante. 
Però le inuumefeyoli, pastiglie pro[^p9tp, 
a tale ' scopo non' òoiitengono 'che 
narcotici (sostanza Taneflehe a' ,pa-
rioolose) ohe paralizzano tùbmetitatieii-
mente l'azione dei nèrvi di quegli òr­
gani senza vincerne 0 almeno mode-' 
rarhe l'inflammazipne. : , . 

t e pastiglie di more, inventata dal. 
Dottore Mazzolihi di Roma, colla polpa 
di RubH8| iwticosus, .priye , affilio di, 
preparati oppiati a d'azione refrigerante 
quasi ;.me^ÀPf'-4"U';8jpj)«;«j9p|i(yì com­
battono invéce e vincono stabilmpnitg: 
l'infiammazione dai Bronchi, che è'i*tì-
nicà oMsa delle.tosai, 

.Questa speoiaiità.sij.ypndeiin Roma 
presso l'iiivantPrtì ,,a\4àbBripatore .'— 
stahilimeato chimSèof'4 Coniane'18,' e 
presso le,>.priooipali Farmacie' di' tattii 
l'Italia j.iiogni scatola;'•Lì*liBOi'>'"'' '""• 

Deposito unico in .j.Udinè. .presso .1^ 
farmacia , di ièi . iCiòiWeì'iÉisitjSl,,,;?*»' 
nazia farmacia H « t u e r alla Croce di. 
Malta. 

li ftilinlle 
In seguito ai .yerdat tòdoi giurati la 

Corta d'A»!Ì# "proniitìfila 'la sentenza 
nel .proceéso^ldèl/ delittoiflijMpiitéW» 
toncio.'•'''. ",••'••'• • 

Imù ,pft4?«Se figlio fn rono ;*o i i " 
iWÌnÌa l l .a . J Ì»oi ter - ' . ', a . . ;•;'•' 

sLa'Éiailrf Sìitìtai^lli-Toi'zi to :&indan-
niife Ìi5 20;tiiini«ii' tfgastoltt^. l8;Sjglia a 
10«itì4i f i'-'i'^ilÙsiiSe. ^ ••. * M » ' , ' 

Alla Iattura dalla sealenz''::,i|yv85BB 
un'al t ra scena tBrribile'.,Gli,:ÌMpMttti. 
•i. misero u r l l r i i "ft lòii'ul tàifbiiò' ^raìa" 
dft convulsioni. ,, ::• ;; 

Tozzi padre tenta disarmare un oa-
rsibinief^v Ma' iu , tratlaDUto e,.por.tóto 

•'vii^;''.:;:'';.•.'; Ì7:Ì''''':/i.; '•,•••• I 'K ' : . 
i r pubbliéò.approvò'la sentenza. 

:Gi4 .pW la lacottìoziona l'aria,.<Miii-
preafi ai. renda sèmpte'; più Utile, i,a cosi 
f'àle'ltfléiti olia vèd|«nI8 dei veludtpéd!, 
nei .battelli dà:,!Ìipór,f« e persino nelle, 
maoóhiiie da cliètfe, oóìtiinòià a aervirci 
nèltó varia sue uppli,eà|ioi)i, come forza 
mHrjca. , .ir '•'•"'••*?•;.• ,:::•".••,;':..' 
!,i;P«iirfliò, la maiipaBtó'del oatbane>noD 
.ci ((*'«• ;ÌM(>èn*ièrlr^|y5Ìiiindo Sari'à::;!!! 
moM!Ì0. in ,euEl8 :fttniere; di Hlfbtìa 
à iv l l t à r lnnò eailiho^llt'.'cpnsertiìS'Ci ali 
MSft vìfiò, p»itii|9r isil^tèàèra dfì bìi8n 
fgriaSp,^>ì»llpra -àé untf-adsf it^éMò'M-
presi ! iipi,«arem,o,aorpt,88l,.4èltSiBo«ira 
toinS'i non: «pB fiier'lìirigai'liìff'tttìì'te 

^pi oarb.one,-:Ma di:avei'l(i pèrttsl litngi* 
tèmpo adopératoi ,, .;, „ ; isf,,,: : • 
• ' E poi ne abbiamo :ai)Coratói' pareo-

:chte'.e«ntitìais d'anni I quindi'è, proba­
bile òhe prima; eh6':é*So sòo'inpàrisòsi.i 
suoi stirrògati gli "avran fatto tale obtì-
•oòri'éDzadà inandarlo anche più presto: 
in disuso. 

ITote scintifìcTiQ 
! Ua Ai-cIiliMede a Volta. Io 
una' òonfarènza tenuta alla Società ama-
rioiinit degli ingegneri civili di Washing-
Iptfir'àìghor Beniamino Rhòdes,dà dito 
la'pprtatà media della cascata del Pia­
garti, a aebònda delie più recenti ed ac­
curata iiivèstigasioni dell' affloio , del 
genio ottiI*dei*laghii SaràiiiitòressBnlè 
ppi nostri .lettpri di:sapere ohe.la por­
tata dar Niagara;è (ii 376,000.piedipubi. 
;P!iri.,,«!aetri,.««hi ,7,7^0, par, secondo e 
la fprzttrdi' «8tt9,',miiiòui ,,(ii;,oavalii, es-
'Bonàò: i'altézza Votala dal salto di 280 
piadi, ossia 70 metri. , . , , . . , , 

Per avare un' idea dell' immensa pò-
t'abzB'dei'Nià^al'at'airéinò chèv.alla oa-';' 
soàta di Tèrni (Romnjsi attribiisoà solò _ 
una; ,fo?zà di :2O0' fella cavalli.' ' ' : ' ' 
' 'Varii '9 'gi-andiosi progetti: sono' stati 

concepiti ' per utillziiiira 1« fòrza dèi 'Nià-
gara. Importante: è quello con cui'si 
viiolé provvedere alla illuminazione elet­
trica ! delle prìnolpali cillè' degli Stati 
Uniti, ènoi i è fòrsalontaDo il: giorno 
in oui quella forza potrà anche essera 

{ trasméssa^ e euddivìsaieléttripamehtè nói 
pi^inoipàii'éentrilndustrialii \ , 

Ciò non deve recarci maraviglia, anzi _ 
debbiamo "èsservi'prèpàriiti,'" ' . : , ' , . 
,,fSe 'nol:l potesiirab"'pi*àtlpaiàènta Sp^ 
jilipàre la^lcognizioini ohe: OTbiftmo delia/ 
fStftnza ^ell'el|i;tiiioità:"e le 'previsipiil 
cilìe' la fai'tasie'piu'IIICicainate fanno Sul-
l'avvenire di essa, oertaraénte |i mondo 
sarebbe cambiato da un giorno all'altro; 
ma, eccetto in una.p dlie opse, il pro­
gresso delle scoverté: a' delle invenzioni 
è,;.stalo molto lenti?' per produrre istsn-
.tanaamento un/gWnda entusiasmo. Nel-
,l''ordino natufalè; delle coa'eiSi &:semprè 
pipooadutp, pajso per:, passo, onda l'intel-

'iigenza .uinaiìR/, è : stata gradatamènta, 
,.prepàral;a,;:R,é Qgni :l)a(ieaóio ohe la yènivà . 
::'opb,teritQ':dalta' sòienza. 

:,'Quando-'011)110 .̂'Varna sorissa la sua 
,:.d9.flpr!?Ì:ÒDa dei: MÌÌÌÌÌMS ed ;atlribnl.jal 
.fantRsliòàpersonaggiodel Cai^ifano JV«»>o,: 
'tutt^;; quella fpoti;nza mei-avigliosa ohe 
'rendo, i'tip.mòc,padrone assòluto, del ii-
;qtiidbj;e|i?Si,^fSj,!|» 'siifanezzà J^èM?idea, 
:comiaolise-tìitìi,'perché'tii'tti si ippàssio-
nano facilmente a ciò ohe è atraprdi-
inàrìoj ma'; l'autóre non-aveva fatto ohe 
riiihVra Insième una 'quatìtità di 't'èorié,, 
Tecchie','e''ouov8, od' evitando ad' aria 
queliisoogli, ohe appunto avrebbero reso , 
àssìirdó il'ano'raòdòòto,obiu8p'l'epopea 
dpl„.D?flulr%s.:,ppa,',tal3 garbo, ohe, tutti-; 
gli ' atti di quésto battello, spt,tomarino 
assunsero t'appaién'zà ' dèi verosimile. 

,,,,11^:.Issiti,;a/',„.ii}pu|(j ( l ' ìsola di La-
pfiftìj'dì S'witt si basava appunto sopra 
uiia iteoria atraiiamante errònea del ma-
.gpetiaino, tnaj ;Sut(i,cie,n,taoentevpoB6Ìbiloii 
p,9C,,dare alla, fiaba nninteresaa. uutver^'-
sitjp, e,,Co,»iing', /Jacfc^iBuiwecLyttoir 
non è, ohe uh sapiente accenno ,di ciò' 
che.l'aocìimiiilazione 'dèM-elettrioità' 'ad' 

.flto potenziale pnè.'prodiirre; 'v,, ,' 
"1 Attualmente ci viene spesso, dà, riderò 
•S'òtto':! baffi illà facilità' con bòi'gene­
ralmente si presta fede.iille aapraviglie 
dell'elettricità. Dovreii'&ò raiiiméntare 
parò oha: i;'8ogni,6Ì cambiano spesso in 
,rialti,i,;c!ie isplamenta ; pochi anni fa 
gli stessi sojjqsi,, lo ; stesso scetticismo 
acooglley)» ,̂ ,ia .qptsparsft,,. di;qUGlle ohe 
sono ora rioónpsojute^Bapianti,istituzioni, 

;ira noi j bisogna, r^p^mentare insomma 
'ohe l'imp08sìbile;§,''8Òl'ò relativo, e, che, 
esso appartiene Bn' època, ma non ai-
l 'eternili, '̂  ", 

Non' è' molto, oha un timore immenso; 
c'invase per': l'esaurimento prpbabile dei, 

;':dèpò|ìti;carl)an!fei'i/'f"t;\;' '"':': •" 
4Gi i si 'domandava'; ohe'; còsa' aVremtno 

fatt^, n,el,,,mpndp .quiindp l 'amicò, sab-' 
bene a'ffuoìioatò minera le ,can tasse l l suo 
o^nto di morte 1 La risposta e trij'vàta 
faipiimenta,: , ; : ' '; ' ' 

: , — I^pi.bruoerpRio qualche al tra cosa. 
I''..;'' —'.'Cbp OPSa,?...,; . .̂' . ' ' , , ',;... ' 

— O h i qualunque cosa: il petrolio, 
.reiattripità, l'idrogeno e l'ossigeno dei-
l'àcgaa. . ' i 'È, molta aoqua nell'Oceano, 
grazÌ6,ja;I>io,,;p,4a questo punto di'Vista 
siamo taùtò'siòviri' óhó iion l 'aria. 

iotiziarié 
iitidusi(*«e .dsrsaie . .: 

iìntna 16. La commissiona per l'om­
nibus , finanziario, nella seduta, ndierna, 
ridusse u dieci .Paotasimi al chilo il 
prezzo del éale agrariij .pontro il parare 
d è i M n i s t r ó - d e l l e floàtìlèW ; ^^['"' 

Lamoàiòm conciUaiiba dei radanot i ;> 
{, delta Sala,Rossa^ 

, iu seguitò, alla tacoità datagli iers8i*i' 
dalla assemblea dei deputati meridipnall, 
nella Sala Rossa, Orispi'sl è'siibit&'àdó'' 
perato,,,per; ia formaziona, d'uii oommis-, 
s iane ' i t i&rlóàta , di trovare, u", , ordine.' 
dal giórno' oònoiliativòV;ta oomiftigsipn'è 
òdnipòsta d i Cairoli, Nioptera, Villa;, Pa ; ' 
ronoélli»' Zerhi , Serena; a Ganzi a .'pra-:, 
sìediita; dallo stesso Crìspi si; è oggi a«, 
dunatii p i i vòlte. ; • ; 

Approvò, i i i f lnenn lungo ordina .dal 
giorno olia sarebbe appunto la,proposta: 
coupiiiatlya fra meridionali e setten-, 
tr ionsli . , ' ' , 

ppn quest 'ordine del;giorno si riaf­
ferma la' neoessità d'un nazionale.ripcdi-." 

• listnèn.tn de l l ' ibpos ta fondiaria per sod-, 
disfare alle legittiiìie esigenze di tutte 
le-provinolB'ò s i chiède alla Cainera la 
Piaffermaziona.'dei, segnanti concetti :' 

;;Neó8isità> di Un . patiislo gjpomelrico 
parcellare -^pòngiiaiiò provvisorio prima 
del 1888 fifa i vàri ' compartiinenti, af­
fidato ad una oommissiouB nominata dal 
Senato, dalla Camera e dal governo in 
proporzioni eguali |;-f- ol ia ' ; i l : oontin-
gante del l ' imposta sili t e r r en i ' i n tut to 
i l regno non debba supeì'ai^e,.,9.6 milipni 
;da ripartirsi in modo ohe non .ne venga 
aggràvio maggiore ad'aictinà^prQvinoig; 
—- accertamento dèfiriitivo de i reddito 
fondiario per là fissazione dell 'imposta; 
r - ques t 'accer tamento do;y,rebb9 farsi 
dalle giunta locali. ',;; 

; La commissione presiedii tada/Crispi , 
oomniiìcò'questa mozione al presidente 
de l Ooosiglio. 
: : La proposta ,opnoìliatìva'^ elaborala 
dalla oomralssiòhe della'sala RòSsà viene 
respinta dà; : tùui : , i ; deputati. 'aettófltrio-
nalii;favpravpliJaiìà'pareqnaiìlÒBei,: , . 

Quella pi'opòstà ' è considerata come 
, la negazione de! principio d'eguaglianza. 

La situazione è ridivenuta molto tesa, 
Domani ' sera avverrà i l 'voto fii mas­

sima: sulla pSréqtiaziòne. '•,, 
' La oatnarà'Sàrà cértamet|te,,phiamata 

,a^ pronunciarsi sopra, u n . ordinp del 
giorno ooli i i iàla verrà preso at to; dalla 
diohiarazioni,'aòl' m i n i s t e r o . ' ' ' ' ; 

Sull'esito della votazione'è:tPrpata là 
massima ,incertezza, perohè*'A incerto', 
se. i ia .diohiaraziòn' i .ohefarà ' i i ministero 

, soddisferanoo ,la,,d8piitazioaa: «atteotrio-
'tjàle,, "'.•/' •,.',;;.';' • ;.;;"';";; . 

L 11 principe di Ballmberg.iveHeloi '• 
' A "prPppsito''del principe^di:Battem-
berg,' sorjvpnp d'à.E'èltrP aH'yìtitiaftco ; 
• II,; prinoìpe, AlesBàndrp. di Ijàttaraberg, 
è ,nàto a''V'érpiia,; ed„ebbe a, padrino a l 
battesimo (•aepondo;,!!,rito evangèlico) il 
feld-maresoialio Badatszky, ohe venne 
apposita.raente colà, da Milano, 
;"Hò questiUettagli dàlia bal iàdel prin­

cipe, la quale dice d 'aver ricevuto in 
quell'occasione, un marengo d'Oro e molti 
complimenti dal feid-^maresPiàìlo.' 

11 vincitore, dei serbi è duhquei... Ve­
nato. , , 

•^itima, Posta 

Iiei^_.'gixértqf^;m Oriènte 

' Sofia IB. Tsanóf, informò gli . agenti 
diplomatipi- delle potenze olia la Bulga­
ria è prónta ''ad ' a cce t t a r e ' ' I ' a rb i t ra to 
della commlBsiOné militare, ma rimet-
test all'equità delle potenza afflohè non 
permettano alla Serbia di approfittare 
dell 'armistizio "in vista dèlia ripresa 
dalle ostilità e domandarle lo sgrombro 
immediato di "Wìddino. 

;L'^^,^|rf|fgrai|'ÌLÌ.,:| 
'Iltóiitfltfriiffi-' li'gablnòitP «i'oitóupò; 

del Swdab*;'^;';,,;,,.; .'': ;,. •:,;..; 
U flaily l'fe^SiÒTtóe.ohe pel mpinenttì 

non 'si ttat<i-;';tii,: niiireiarìè;',avàt)ti 'iièi 
prendere l 'bféiisìyà; si »tai4!,»uila;.,di'; 
tertltvai .^fi . ' Jl;; ]l •; ''x"'-

••f ' fei lMgl l(||i:ÌLa'.^(!Offl|iÌs|jnò. 'Bèi 
crèdi téiidel Tenliilt) prppnt8;iitp eredito 
di 19Mnìlioni liivéije òhe dflTiS'dómÉl-
dati dai Ministerp. N"» fissa alcun ter-: 
mine' poilò':'Sèòintóro, ma, ,0alppla ohe ia 
somma ;aoaòrdàta>'rippreìeriterebb9 ùû  
termine di 3 masi. 

lailMuri 
J t n n n ì i i z i l e g a l i . Il Foglio parlo-

dico dpi 14 dicembre ;N. 68 contiene i ; 

— N e i ; giorno, 8 8 .dioembre; porr, 
prèsso' il . 'dfpositu'àlleyamanti;cavalli in 
Paimàhovà , si procederà all 'appalto.per 
la provvista di, S400 quintali di fleHodi 
prima "qualità à i prezzo di lire 6.25 al 
Quintale.'.; ;;' '.• : ' 

— AviriSp: di oonporsp ,pei oonfari? 
mento di' rlvapdita';di privativa nei,co-
mìjni dì Odine, Dlgnano,, Palnianova, 
IiU8SMr8,„«I'orfa«i«};' SÌ; Gt6rgi(F"'Ìàl!a 
Richinyeida,»' pi8èrii8,,,aigolàto è 'Ver-

-^;iVel,gìornp;i9'dioambr« corrente' 
scade ;ilstampo latiiaipèrilrè'sehtsra of­
ferte, non minori dal ventesimo, par 
.l'appailo dell'esazione del dazia dèi Con­
sòrzio.'di ,I^j,ti^.,;,.,y.,. ,;,.p, :;;;.• .,,",1 

,•*?;; Il, ttiibunais di; Pordenona; ha dò-
tarmlBato il 29 maggio p.p.'qnalàepppà 
della;'òessazionadei,'pagaménti;del fal­
lito DanieleO,iriani;di'Spiliinbel?go.' 

— Nel''gipi'no;26 dicembre' còironta 
scade ii tèrmine utile por fare 'l'offerta 
non'minore''dèi ventastinò degli immo-' 
bili siti in-mappa : di Cordovàdo. 
' — N e l giorno 19 dìòembra corrente, 
presso l'i]ffi(jÌD innnicipalejdiComegliaos,, 
àvi-.à:,luog6.;un'a8t4 perl 'ppilto del;dazip 
oòiiVuD3o governativo per. i consorziati 
comuiii di Comégliané, Ovaro, Prato 
Oaraipo, Ravasoletto, " Rigolàtò' a Forni 
Avoltri, 

:;3i«k;ercati dJ. OittèlJ ' • 

Udinej 17 dioembra. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in ; màcchina. .. 

9.25:, 
1 1 . — 

, 1 6 . 7 5 
7.B0 

' 6 . -
12,— 

; 18.40; 
10 .— 

;Gràhtnrco oom. n , d à ; 
Kiallone com. n., . 
Frumento n. . .: .' 
Cinquantino n. , ; . 
;Porgoros80 
"ÌPignoleito n. . .!. 
Fagìuol idipìan. ';. 
Castagne al quint. 
Oi-zo Pilato . . . . „ „ — . _ _ , 

Foraggile opnibustibili. 
(Fuori daiiip). 

Fieno Alta, I quàl.'da L. 6.— 
» » l i »: n,, „ S.-rr , 
», Baaaal »; v. „ 5.50 
» ,», .li, •»; a, „ .— 

Paglia da lettiera n. ,, . 4,30 
' , (Compreso il, dazio), 

Legoa : ! ? # # ' N ^ r a i S O 
° , (In, stangl^ „ „ ,2.45 

Carbone t ' i " ^ ' " * »;•"•' M 
III » ; „ •„ OiOU 

Pjollorie; ' 

das'L.',;;1.60:a' 
» ; « ' •^•SOf,̂  
Il ;ll' "—.95 „ 

„ ',, ;1.16:i, 
: I, ;;«: ; ' WO „ 
; „ & } ; l . i o , „ 

Il : ;> , ;—-80 , , 

10.76 
11,50 
17,25; 
;.9.15 

6,25 
ia,25 

' 1 6 . _ 
13,— 

Pollastri . . , . 
Polli d'india va. 

.» , f. 
Capponi. . . ;. i 
Anitre.,. . . . . 
Galline . . . . . 
Oche vive . . ' . ' 
Oche mòrte . . 

Uovae Éirro. 
Uova a! canto . . d a . t , 9,— 
Burro fresco dal p. „ „ 1.80 
, » » m. „ „ 2,15 

6.36 
.5.40 
6.80 

:2;60 
, • ' 8 , — 
; 6,75 

1,35 
^ . 9 0 

1.10 
1:25 
1.15 
1.16 

—iOO 
1.10 

9.20 
1.95 
2,22 

DISPACCI»! BORSA 
;, VES^lZIA, 16, 

'Rendita Ital. 1 gennaio da 9,(,S8 a Sa.li— 
l,, luglio 97,06 a ' 97,30. Azioni Bantìa Nazio­
nale —.-^i a, •—.— Banca Veneta da 911.— 
a, 313. Banca di Orodito Veneto, —.— a 
—.-:— Sopiel^ Coslruiioni Veneta 800.. «299,— 
'Gotbnìilciò 'V'flnoziano ' —,-^ a - -,'-' Obblig, 
;PiSis<ito, VwiMi», a ìiromi 33,36 a 23.76. 

Cambi.' 
OlanSa 90, 2Ii2 da— Qennan!» 4 — da 123.60 

a 132,80 0 da 123.— a 128.20 Plancia 3 da 
100.20 a 100,45. Belgio 4 da —,— » —..^ 
Ijondrs 3 da 26,03 a 26,13. Svizzera 4 100.10 
a 100.26 e da'—— a —.—. ViennarTriosto 
,4 da 201,--, a 201. 0 da 201.»ia a —.— ; , 

FoìltfB. . . 
fezri da 20 franchi da —.— » — .—i Ban­

conote austriaolio da 201. — a 201i8iB . ;; ;.; 
Sconio. , 

Banca Nazionale 5 — Banco di KapoU 6 — 
Banca Veneta — — Banca di Crei Ven, — 

••> jJ ' r iOiANO, I6i 
flbsSKlila Itàt 6«So MmrSk^ il, tótóa..'J 

—— 8 -^ Oiuàb, Londra 36.16"-; ;« - * . i - -. 
Francia da 100.92 a 37; 1[2 Berlino da 138.19» : 

.— [--.'Pazzi dà io itmiSàì. :. • ;,:;;:';,''; 
" FiiiE!ÌraE,;iB.;..;K;.;;,'^'';;;:ì,;,.;';-: 

'Seiri. 97.45,^^-i-^ttmiIràaKtis I la èranoié;';j 
lOÓSt,.^i MBrii''7U,a6'Mob. 914 . - , :'':,,.>;'f: 

1 R è i t p i • ) t « Ì | u p r , t ó - s j | BaiMììflìii^ "^&:'l 

;S .';-Il'•;'',;!|ao»iNóJBifl.':iff'H''• ';''i?''. 
'iiftèBÙà; ìtatfes»7.4fl, . i 'MoMisriiia.BO'** ;;:, 
Moria, n s . - ;Medlt. 633.60.- . B»oc» '«- ',' 
«tonalo 2229i '" ; ' ' . ; , , . 

';.,..';;9iBi?ovA, 16.;. ::', .;.'•::;:,;;,; 
;; Rèndita i(à'!»iià;''fliié'ttose 97.tó — ' 6si»a.:tf 
Nailimale 2228 ~* Crédito moMliara 911 —,.^ '; 
Moria. '/12.— -.,Méailen»nM66l. ';;,' 

'.. : Miit!oàk,,i6. •; ,;:;•'•''; 
: tngletó'98'9tI6;''.ttóli»ÉlS|^Jj8 • — S p à ^ l ^ 

•-v*-̂  Tnìiw(i'*-.W"':-̂ '"v! ;;'V" ' ; ;;."';.;'. 
. . ;.'".,;':''"'.;i'BÉBtra#liè'''"' ' '•••''; ;,;•",;'•'• 

Mobiliate; Ì#i-'ia«ttìtóli<Ì'l*8.50Ii0mbia6''' 
220.60 •lttll»no,;96.70'.;„,,,:;é;,':;''.,^'..•'•,";;•':' " 

• ^''''•''r':\',,'''''rAH!(Ìtfi'18,'''';;';:••;(•'..'•'' 
Rendita 3 0[0 É0.Ì6 Henata 5 Pi0;il0»,20 - -

Rendita Itali«n»97.tì — tondt»,28,28 —V'^ ; 
Inglesa ;99 9il6-i Italia lllS Beni Tawà 6I8i ,; 

.. ,' ;, VIENNA'iti.,'',' •'•,."'^:;'':'';.;-'?;; 
MobiUara 294,10 :Loffl!i4Mo.ia4i76i.?«teovie ; 

Anatr. 276,76 Banca lìàzlOMÌé,S74.-r, N»iP•!. 
.l9ònI'a'ó^p;9,^8•--i•0«mbìo Pttblil.49,87i Clara- ,; 
,bio I.ondi»>125,ao Aa«tì!Ì«i»»,88i49-"'''ZécÒlllliJ; ; 
,inip«ti9li,'6,r-:s;«!"'- •-•^^rii''!' "H'; 'J , ; ; ' •* ; . ' 

' ''Reid^'Il&Iiana ;<--;;siaaJi;OT.5a , 
"N»pdItìiini'S'«ro'''-fi.—'-ri''':,• .,t, ;;''; 

'.. ' . , ^ ;«•'''' •"ViENNi''i7.';,'-"','V' •'' ",'';'•;;' 
Éendlta anitrlsda fosrtà) 82.76 Ta,aas(r,(akg.); 
SS.40 Id. «uit. (oro) 108,98 tónd«;i36.76 — ' 

'Nàp.'9.98'-;',,;,:,w;;^i,,,;;..,',;,;,•::'•..'<•,;;:,.'.' 
•• ;''V '•;:','" '•:'FAKiQii7.,:; ..;'; ';.;,;;:'r' '•„'; 

(ajàsttrt,(Ièlla'tó<*;Reivil.'KÌJS'MÌ 

Proprietà della l'ipòiràfi» i i , ,BAÌ»tjaco. '; 
BwAOTiAi-BSSANDBQ, jerenle; respotis, ; 

SemàBàci 
a bozzolo giallo cellulare 

: li sottoscritto C t r à n d i s A n t o - ; 
nW^d i Sali Óuirino di PórtJenone, è 
acaricato del collocamento Séme: Basbi*'; 
a bozzolo gìàlla:;confezionato sui Monti ' 
Manres, ("War, Francia) a' sislama'joalìn- ' 
lare Pasteur, seiezlòna Ijisiiìlpglpà'a ;mì'<, ' 
prosoòpioa adoppio opntrdiio, oparàzlons ; 
effettuata; dà uh; dlstintiiiiKinprpfeaspcp' 
addetto aito stabilimento in. ia (giarde* 
Freinet,' .;, .. ' ., . :,;i;-'„. ', ";',; 'l'i.^' ••" 

11 prezzo; è 'd i lire t H all'onò,Ì5i.;cli ' 
grammi 30.' Lo si dà piiré: a prodotto 
al, 18 .par cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate ai'sottosoritto 'od ai 
suoi agenti ìstita'iti nei ppntri pili Idippr-
tànti della Pròvinoiai di: Udine e Ijorizi'à, • 
, Gli splendisi e lucrosi' 'risultati dati 
da questo seme in tuttB:leragipnl,_neìift,,; 
quali fu coltivato, lo raPcomandaup senza, 
altrp per in pressima -pampagna-lSSCì,., 
ai bapllipultpri del FriuiiJ. i] quàli;d8;un'' 
priinp,,éspe: i'nienlo trpv^r'apsp àrgóin 
à Ittnghissifne: òrdinàìfiònil;-' '';":')>'§?:/:;;';•' 
; Il'sòtifflsprittp;:iìi8pon^'.'pUt'ejdi'SistriBìv 
Batjhi a btizzoio venia a jjiapfio v i ^ ^ 
ziònàiff; :iièlle ; miglìòn5-p08Ìi;Ì4iii ,'!'^èlla;i' 

' 'Val 'Bèlluiìasèl ditta dott. ''tairisì^^Ùtjgi 
; jynrdp/iai.f pròto :dl Uiìià; 9à'àll^òiinioi;:'od|| 
al; prodom del, 16,ppr;jp^i)tò,J'';};JP',vìf •;': 

SaiijQuirinp-di-Pexdenpna, 1 iìoy>;Sj8|KSi 

•. ''':']' •' '.''AìiofelHilA^illl; 
In U d i n e ' le ;BpttÓ8ó'rii,ipiil'Sr'.rippr;:'; 

vooo da i ̂  s i g n o r ; ; ' A n t « i i Ì Ì o ' 'CJ(Ì8llì|i$:<' 
presso 1'. Ammìni8ti 'azipiip;id#'swuMv.?^ 

Pel Distretto di Cdiirpi^à;!lal; 'signor' 
Yàlmtino Buifoni. •'•;.;% J ^ , ; ; ' ' ' 

Pel Distretto il Cìvidale,s}g-. Luigi 
Visnan. , .'>'••'•. ;''•;••'; 

Pe r Cormons, sig. Giuseppe iiejAisa?:, 

CROCE ROSSA imiANi 
Sot'to. .1^' 

i lpatronato:fe 
dalla LI,,UM,.|g' 

e la:Eegina ^^• 
d'Italia 

^ . .Sótto; ;"; : 
i ^ i l p a i r o n a t o , 

• dalle LÌ;, MM.;. 

.'.'..ìl'Be,''';;.','' 
è 1» Bagls^' 

.d ' i t a i i i . ;; 

PRESTITO A PREMI 
GARANTITO DAL B. GOVERNO ITALIANO 

Prèmio prineipale t . 500,000 
(Vedi de t tag l i i n . < l " , p R g i n a ) i . ' , i 

GIORMLI PM I BillBIi 
( Vedi Amiso in guardo pagina). 



I L F R I U L I 

p D n p F p n e u r i W L» Ci n U O 
SOTTO IL PAmjONATO 

D E L L E Xl i . MM.; ^ 

IL RE .E L f ' B Ì G I Ì J C iy ÌITALIA 

SA I f ALI AMA 
SOTTO IL PATROlìAìfò' 

IL BE E LA RISINA D'ITALIA 

PEg$TITO A PREMI DI L t5,a00.00 
, ' ' rappjéséntato da <B00,0O.O Obtìigazioni di L. *& c^^ , 

, ; ' ' • • • " . " ' • • • • • " • • , GARANTITO DAL R. G O V E R N O - Ì T A U A S O • .•'•'.-.[,••' ^ •• ^ :'•• :-,S:r -i ^: -r: .-/l-xi 

\-''-:"-' ,^^ùl.,'.ìf y :,•'.} '-•-':'"•• (tegge deV28 giugno 18S5,Ni,318S}' ^ ' . V ' ' ' ,' •' •''•:•'• '-•". •-.''''"'' ;,';' 
0 ( [n l ÓÌ>ÌillìtiM|[óiié,«òii,eam«) à ù a r i u n Àèl plarit» d è U ^ K M r a a l è n l o dell 'AiMuioptttntisntD, a « a « e l ie v i e n e ««iraiìtct, b d wìna d e l l e 9<)>A Kr t r aa io f t l trlUniénériill « o n pi-éiinl 

d» iii':ii**;«»*tf;'fcixWóiOùìft,:*̂ ' tm^m^iìi^'imi^ó,';ìL. m^éùffìÈè-'éiìma, t.. m,»<iio:, t" 8ó,o(»o, ••,. ia,oo» e moni aun dii MJ, »,mo a»^ ats. iio. . ' '[':""' ',"• 
Ad ogni .Obbljgftsrfoiaa è assicurato Un rimborso da L. 9 0 Ano a L. 4 S . — Betoió, oltre la probabilità di vinoote uno del molti grandi premi, vi Ìià là oerteiszà di non pe^d^y mal ÌMnjpprto; 

pagato pèpl'aoqttistp^:delM)bbUgi*tolfe. ; •,•••;.,. ,' ••\::'ói;n',| J:»:SSIW',;I<È'. ;'•'•'''' ' ' ' ' - • • ' • - ' . '':"••' ;•.•,•-:•• • , \ . i \ v . . 

il'.prìmo maggio 1886 un petó io 'd i lire 
«il prftìio agosto 1886 nn premio di l i te! . . 
il prifao novembre il886 un premio di Uro', 
il primo febbrai*) 1887 un ptémio di lire '.•'. 

il-primo maggio 1887 uri premio di lire . . 
i rpr imo agosto 1887 un premip di l i re . . . 
il primo novembre 1887uU prèmio di lira-. 

toa,ooA 

d'aittniortótBèn' 
corfe|e . ., , 
non òonòorre" più alle estìàzioni'' ds jìéffiio. 

ed hanno diritto I I I , B l i n b q r a o entro 51' aUUoà'nprtìft del piano" 

80(>,000 
i oé ,d to 
&oè,do« 
150 ,000 

tabiliti dal piano,delle. Estrazioni, , , ^,-, , _ , , , - ^ , - , . , _ - - - -_ — , 
sopra ogni singola-Òbbligaisione.'--- L'Ohhligaziònè estratto jl.er il rimborso (ammortamento) tóntiiiua',a,odi(,i 

restituita la C e d o l a , a i ; pr fe i ìa lo unita ad ogni pbb|iga?wn^^ 
essa-^erè continua'ad"'essere sorteggiata .•''•'' ' _, , .; . ; ; : • " ' • • ' ; ' / : ' ' , ' ' • ' " 

I jagaméètì Jtó faknb 8 éiòtóì 'dopórle rtiative est BègBó'd'Iti l ia a Roma, Milano, Genova, presso la Banca Generale, nonché a Napoli, Pàlernid, Firenze, l'orino e Veneziai ed inoltra 
al l 'estero: a Vienna,, Budapest, Trieste, Parigi, Bruxelles, Ginevra, Basilea'a Betna,!pMagoiÌ l*làt ì t t ì t ivaesigìMM'governo italità^^ . i.,; ,*. -,.. j;,ifi j ,;-::.• . 1 , ; -;[; :: i, ^.i, ;: - s--

Sono pfferté'allai|w,mioa,spttoaowzìona^N mila SontfriBèrMa all'Italia a N. 800 mila'all'Impei;òAUàtw.UtóàrÌco,Qlaudai,i;Svizzéraii^ altri paesi, i 
La tìottoàònzióne.sp'lkji^l^rtislii gìorn I t s l i a u e e nello tosso glorilo, a Y iSn t t a fPMga , ?^ jàmstórdàm, RoStefdamr'-

Basilea, Zurigo, ^éraa,j3weyra^'.e(jo. eoo,; , ••;• .•'.w-;., •/ ' ' 'J- •'•.• u^-, •t'->- :- '•••!• '• , ,•; •(.:.•-;•, , -•.•,••::;•..:..:••,••?•-;,.:•, ' '''''/•'•.• • "'•'"•'.; ' '•.;•';•'•,"' '•••?•: ,< .'JC"-i^^- •••,'••'••.:-;•>..,'•;:•'•' 
• ;.,.:, ;.,: :,; ,:*\i'v"-<''"^'^->W5!-'i'^s^l'V';^:? .L -̂--/:'— I^ condiziònp^^^^^ seguenti: ., , : V / ' : ; ' - ' ' ; ! - : C - ' ' ' T " - V ' ' ' : • " '̂"^ ,':''',•'; i ': 'V' ••':.•••••'.'•,̂ ' '• •" 

• • II prezsio'di émissiotìè;è'fls^ÌJó'H.:'L. !88*SÒ p e r o g n i ' t t f e W ì l ^ à y o n é . - * ^ A l l ' « t i o d è l i » ; à o t t o s ^ r l l i ^Versat8-'L.;S p8r:ÒbbligazÌoUe a titòlò'di depositolo b%i;ijné. '':' 
Le jimaneUtirIj, 28iB0 si :veraànb dóp.o.,il,.riparlip.;; pe? L. I S i t ' I i o a l i ^ K i tai-di^^^d^^ sftldo,. non p i a \ t a i ^ i . d 6 l : » S ' ' k t ì t t i i W 0 ; t S j l & \ "'̂ ^ . 
Dp|CM n̂̂ e aj^tiojpjijta.,^ spt^paomiohi Mtyarino ès^^^ - - ' L e domande pptrannov-e^seir ifetiei-per bprri.spon.dènia,'bòiitro tìMtó 

diante^ ass%hij',baiipan,„Kèdi .di. Credito, o yài l ia ; poetal ir .ogni domanda do-vrà'ohiarKmeiita* indicare" il nosne ed, indirizzo del sottp.^prittore e, il.nnmérp ,delle:'obbligazipfiì •riohièste;'' . • 

" 'aUcóe^sivi ,pei| 
a^amehtó.Lopj; 

, ,-,,-,,.. 1---. ,-- -^, , . . . - - ,>---.-, ,. .-„ .-,^-,.-,- , ,,. , /rìoevpiiQ.: 
j In.iEOMA presso la B a n c a B . è n e r à l è . — GENOVA prasso la Banca Generala e presso i F . l l i Bingen. .— MILANO presso.la.Banca Generale., r - ' V E N E Z I A 'tircsso' la Baiida Venata e 

presso„Jàwb%,vi;':e':Pigli, «ys igERp^i lA presso Paoifioo'Pava,lier,i.,— PAD.QVAipresgola'Bànca Veneta, — C0LOGNAp,vaM0,la.'B.a SIHENZB presso Einariuele'ffeijz» 
e C., M;. 'Bapdi"e,:S1gli. : ; '4rSpE^ la Bapoa Subalpina, IT. Geisser e C, — .NAPOLIpresso-la.Sooiotó.di,Gradito ilteridioriala,«.Sociatà di assicurazioni, diverse. — P A -
L E E M O ^ i y i p g b i g i i m d g i n J ^ t l / S B t t ^ Banca 
di EivOtritì^i '-*«IJWllnE p é i i b la B a u c a - a i V d l ì i è , ' p r e s s o i l c à m l i l o V a l t t » e ' ' d e l l a , B a n c a dS.tJ l l iàc^^ C ó n t i , ed in tutti gli altri Oapoluoghiidi Provincia a'^beatri 'importanti 
presso i corrispondenti e incaricati della BANCA Q 1 ! N | | R A 0 :a presso i^'OpmiMi looa^ •: ., ' • . , , - 1 ' ' • ' ;. t.;,; • . : . , ? , ; : , . ' 

Oi 

f àrtaaze ' AiAvì' 
' A WSliiìifÀ* 

.TMevaB •ArtW;-'/ 
VA O D I N K 

- . - . " ' " • ' ; - ' • ' 

AiAvì' 
' A WSliiìifÀ* •'DA'vilNazM- A onma . 

o;e 1,48 Itali, mlito ' ora 7,ai «nfc ora 4.8baiitv iUretta oro 7.87 ani, 
, 8.10 wt. omoitas g 9.48 «l i »i5,a6. aiii. onmtlins g 9;84 ant. 
g 10.30 lUlt. diMtfó » 1.80 p, „ 11,—ani. omnlbut „ 8.80 p. ; 
„ 12.50 pom omnlliiu,: ,( .6:16 tp; i, 8,18p, diretto , 6.38" p. 
» MI „ òmnitios. :.». W p . , ,,.,,. 8,38, loanibiuil :.', 18.16 p.-
„ '8.28 • ', dirètto • , 11.86 ,p;.,l • : . : . » • - , . j pUto 1 g! 3.80 ant. 
DA."nM»a' 'A ro'NTBsa'À DA P O S T B B B A VA -•. i . , E ' A OniMK ' 

OKI 6.60 mt. omnil). oro 8,46 ani. ore 6,8b ani.' t.ónmlb. ' óre 9,18 ant 
„ Mft.aw. ditpi^ , 9.44 aatj g 8 ^ «Bt, , Ricetto , ; 10,10 ant. 
„ 10.80 stit. ouiàil). l^^ . 3,36 p. ,, fiUntb. » 6,01 p. 
» *-89p.. donili; l^^ „•• 8.— p . ' Onnìb., :,* 7.40 p. 
, 8.36 p. 4tf«W?,.! „• 8,88 p. g '6.8B p. -difetto' » : 8.20 p. 
Dil DDINB ATBIWTB' 1 -DA TBISSia :'.-', " 1 A DDINK 

un a.50 ant. misto ore 7,87. ant. oro 7.30 ant. 'óitìnlb. orò 10,— ant. 
„ 7.64 sit.' ontfilb, „ 11.31 ant. , 9,10 ant. onnib. lìiiaiSO p: 
„ 8.46 p. : oranib; ^ 1 . 9.63 p. i 4.B0 ^. omnibus . 8.08 p. 
. 8.47 p. oi^b., . 1 P 6 | P . l-„ » 9 - - P. misto , 1.11 ant. 

ILmOlliiiflM 

Non contengono zuccaro, oppio nò suoi 'sàlìjf̂ èVoì.ò^ '̂p.hp le \iiiiàh§ pastì­
glie Lìha non'gua8tan|i;)-:Ìà'jtÌ3ge8tìané.— Hanno proprietà aboitìva so'sT'usanò ' 
al principiò del male e perciò d'effetto sicuro contro Io tOSSt i n c i p i e n t i ' 
(raiiicddori) malattie inTiammatorie della ^ola, aite. ai!fonia.,ieqj9„ 
— Si lieve con8umi5.ro una; Htìatplà in diieî .giprnì dai gj-àndl, la^mètà dal 
picooli.'Por; U; grandlasimo smercio ^ che ;Uartn,o m tutta Europa vanno sog­
gette adMhriuriitìrevoU contraffanioni perciò si garantiscono solo quelle, che. 
9i trovano racchiuso in,'scatole Identiche al presento disegno. Detta'sca­
tola ftùTio a^foHe ai\'opi[ià6o\o che, aceompjign^ltutW \e Spe^iaìiiiii iĴ Uo ̂ tesBO 
Autore Dott. GIOVÌÌNNÌ MAZZOUNI di iRojii.a cjal^iniod^aiipp fì,?m,6t<j. Sobo, 
riavyolto iiroa(i;à gialla con marca di'fab'btji'ica in lllogran^ còillìncisìone 
che si trova Bui ,cqpV '̂ptó|p' della stésaa scatola, Si ventì^po' ip tutte le, princìr, •• 
pali farmacie del mòHdO a :£/ l ,5*>/la seatpla, r— Si sp^disqono^d^lFab-• 
bricatoro per'paccffl.s;pdRtalt Goll'àg^tUQtft di^eO, G Un gticco può cqate-
neTe?M':^oaioìé.' ''^H-'--.- -•'•"•̂ '',,-̂  '• '"ì'C'^u-' ." • ' ' ' ' •> i"'.'; •" •- -•• 

AcftÉ ';I^mpS5a Ricostìtiiente, ,p;°;|,:^o^ 
-iacquialare .subitQ Iq forze;:dî biliU|6.peiviu;ig|ie màlattié.Taiierrìis.ipey ît'e'i' 
Ul ftp,ugu*ì,* vutì̂ bolif̂ eiî t pi*o'Jeitt\éntt tie.'<iua\BÌaai cailaft.'— I îatlìva ia Wî ' 
rilitii perdlltaper il. troppo, «busy, L, ,1,80; In .bqttiglin, o% basta |iot'Ì5:, 
yiornI.-.Si .yandò dallo 'stèsso ihveritòré' 'a' fabb'rfcaVore bott. GioyA.i*«j'MAz-' 
/.OLIMI di ironia al suo.StabilimoatcìXtiiiiiiico Viii Quattro Fohtahe 18,,ed in! 
.tutte lo 'biibUef&tH t̂ye. Ùn.lpadctì̂ ppàtalt,. <iólitletìo tre, bottiglie i si ricevorio' 
fraaclia pei- L.-a,ÌO, Sono GOfifezittnaia CDipa.quelle del Hclioppo diParigiiiia, 

Unico dopositò-itt'UDINE':' Fàrmiici'a Coiiiciìsi»*»! — Venezia; 
Farmacia Botnar e Farmacia Reale Zampiróni, — BeHuiio;'Farmacia 
'>"'-'"'•'' l'rkfle! Farmaoia: Prendini,j u'',j 10 • Forcellìni 

, .Coi 
lottWra pili f 
corto cho i 
,P)S:;sf'snte narrflJioiii di viaggi io'loiitóna regioni, , , . , , , ,i .. . ,• ,. . , . 

. .Anche la parte illustrata, già còsi ritìca.saril.'. perfezionata, e a questo scopò il (;(()r»ìc(te,si,'e'aa5Ìpi|ra(ii la .collaboraziohoidivalènti'artìsliì O-dal -
lord'disviti.farà'fare'iiiiaWótt'Vàia'riórodniió'no, ,; ' . , . . , . ; ; . , , . , . •_ ' . . ' -" , ' , , ' ' : , ' ' - • - '•••'•'i- "-''-'.•- - - ' 
' • Qltre i racconti in cor«o,-le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e la variétùi il-Gi'ornafe plibWiQherà nel corso, doll'anno i seguenti raocontir 

'Hii-vacBii'sii,'cbmmediEi, lì,.CHECCHI, 
I»er lJa|<la,,,Micuiil,E, iìES.soNA, ,: 
l i» cnoot» «t ^>S> .̂«i SINDAO-EL-BAIIAIU. 
I lu vlni;afìo;,flJ: d u o b n i h h l n l In Afrlcii . 

Sot't»,,'teirT«|).;,C, 

't.tt'.'v'ci^l^v|l'è'e,''d{''^aì^i^lf«vl) 

,l|o«paecla,..E>iMA PEROm.' ; SI ] ' 

ÌDA>PiCCltn.!., 

l>collrtboralon ìfls9Ì"dol''giòrnàle, anche pel 1836, ÌÙ'DÒ iCoitODi'i.MAN'rBBAM*', LIÌSSONA'; MAiÌT.mi,';l.ipv, GIOCOSA, :PAKZACOH!,i,pS.0Ìg%,Pi MARoni, 
CAPUANA, BABTOLI, FARINA, D'ANNUNZIO, CIIIABINI, CHECCHI,''YoaiCK, AVANZINI,. ANFOssOjPAbL'ò«zi,'PiòcAi('Di,iP. VEBDINOIS, SAltEBf'BBsctìi* FLEBES, , 
CAZZI, MAZZONI, DIÀGI, E(0jVENTiNO,«MATtoDB: SEBAO, ia:-Mai;ohosa GOLOMOI, IDABACCINIÌ-SOFIAI AtiiiKiì-la Coniéssti DELLA RÒCCA, MAIIIANNA- GIABBS-BILLI, 
A N N A V E E T U A - G E N I I L I , fioSTANZA,,GiaLIOLI-CASELLA,lRiaSIA,,PBBODI,'eco, ;;. , • , „ . ) , > . . ,} , :«,! . : , - I il — i ! . ,'i 1. •": J. ...:. . , - a .,.,..(.,,,!,„..,- „.i..i.f«..:.^ .. . .jy,,: 

li,Giornale si piibliliòa ogiu.tìioiriBdi. iti ttittalHta 
di francese; o,di;te|6a(!o.^:;Ai'Viiiojión'Vogali,.ìin,,h fegato espréssamejite.,111 ..tela ed; oro, .e .una,;grande''medaglia •di'.'ciòccolata 
vincitori, di tre'bretófciartanò'insénlliiCiièll'Óriiiluqidèl'Mc avranno litià'nièdjglia 4'ar^5tttQ^,e;.il,'!oro',rit'ratfolsar4^pnbbli(;»tó sat Gibrriale'.' ' 

• Quest'inno invacosdi-'offrire, aj;li abbonati"anb'bi'ufi pi'einiq.' eguale per tutti, ha "stabìlitoridijdare «d.pgnaio-ta'-'probabilità di ricèVére un Bò'gàlo 
piiî !o meno ricco, aecoudo^blie 1 sarà 'favorito-dàlW'sòi'le;--"-"'^ _^ '' ' *"_ ' " •"-',' '. ,. 7 •' ....^.i,,; {"- ;>' r'"', """ \ '"', .' : ' ' ' •' 

1 Oro log io f|'9v,ò,'^a'ìi ,^BÌe»((^, ilei valore iiqiii-
plossi^o 'di, ,, ,, . , .. . ' . , , , ;., , ,;. , 

1 Detlm, del vulorp di., . • • • • • — • • :• 
^;l;.:^.•lneIla v l y p t l l S n r d e c u » , conselia 0 bri­

glia, del; vftlor«,!di-,. . . , = , , , , , , , 
1t n e g n l l consistenti ognuno in un vestito completo 
, p. scelta, so misura, dal .co.sto d i , 

«Calili'.,pmiji ;..-,.,.: 
S, l»,eg»ll ognuno di un vestito. ̂ i^P'^** ̂ V • • •' 
a. O r o l o g i , d ' o r o ognuno-del valorè;di,' ,' . . . . 
A -Vevtlil c o m p l e t i a sceltaì su Hii»iradel,C(s«i>o^j 
6,-OraIaKl:d'<>rcen*i>ognu,ùo del, valore, di ;, .,. 
S » Regali finiàsiiiil'rfi'.eiocnii^olldlyBriil,: ,. , 
SSÒ,Ò fclfcrl legati ;rioofi,mente,; ed: un numero grande . 

di' altri balocólii e.,g(òciitto)l, ;. . .-' .'*'. • • 

> ISO 

t a o 

*o« 

;̂ « ' 

;i:in tahguiaa ógni abbonato di un anno, dal 1« gennaio,nl 31 dicembre-1886, avrà un regalo, ,/. \ - , . , 
.Tutlitijneati'risiili, saranno esposti nelle salo dei Gjoniale a Roma, Piazza Montecitorio,̂  121,, ,p,iP„, d(il,27;dicepbrel885'a tutto il,.IO gèBnaio 1888, 

In quBst'ultiinò giorno si iàrà la'.'disti-ibuziono dei'Regali, 0 la 8pBdizìorie''ógli, abbonati il di séguepte, • - .: ' ' "_ ' . " 

""" ilòltanto gli abbonati annui dal 1°'gennàio l § i ^ 1 «luall si alpbonano dll^ettft-
"'•" - • - j ln^K^moi àviranuQ diritto ai re|;ali. ^ f̂c! inèntci all'ilpiniinis 

- " • • • • '. ' w s t ' ^ y * 

Per l'Italia uu anno. ,. 
;;' •» ' \ .un semestre 

IA.:»^.. J'ey l'èstero, un anno- . , 
» un semestre \ 

Pei! firivio franco di post^ in ItaUatàei.Regalo e della Coperlina in- (eia 'ed 
il pream ciéll'aboonaittaito .minuo.L, «.50,p.ec la .spedizione ed imballaggio del 
L. i .SO per la coperlina. ' ' 

"oro per poter rHiégare in volume Tannala 1885f,idm)é man^arai,iMlr' 
regalo, e L, ipér la.'cpperUnaì Per iV«(«mii.lQ.?'#ìpff'..i'«S<»'<1 «' 

Ai. signori Maestri delle, Souole eìemenlari, cotnunàli e teenioh, pAs si dirigono all'Ammimstrcigione del Qioj'nal^; è^qccor'^atojt^ 
' ' ' n i r i g e r ó Vagliai. o'..I.el««.ro.u,ri,lo«iii«si»*«>!"M'Awml""l«*rn«lì»n'e''*l*l ©1'»^ 

• 'i IPiaMa.',Moutéoltorl!V,':l».J|W|t©l(||l.;,';,'ì 

.ribasso-

tjdiae, 1886 — Tip. Muroo BarduMO. 
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